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TORINO, 10 OTTOBRE 1872. 
ITALIA 
Un nuovo arbiirato. 


Non: stbiamy molto timore che si rompa 
In guerra tra la Grecia o l'Italia unita 
colla Franoia, per la questione del Lanrion, 
nè che questa sia ill zolfanello clie. rino- 
conda In questione d'Oriento; ma egli 
cotto! clio da cmat lungo tempo. si pa 
di quello miniere, cho sfruttato da una 
compagula privata diedero abbondanti 
frutti, e. invogliarono quindi il popolo) 
greco a privare coloro che le. avevano 
coltivate. Si mntarono da tre anni in 
qua spesso volta i ministri ellenici, si 
mandurono dispacci senza fine; sì presero | 
deliberazioni in proposito dal Parlamento 
di Atono, la stampa trattò la. questione 
in tutti lati e tuttayolta noi ci troviamo 
sompre da capo. 

Il Governo ellenico, il quale si trova 
nella condi iù fortunata dol pos- 
sessore, non lia nessmna ‘ansietà di ter. 
ro tootamento la faccenda. Il signor 
orgis fa compilare. sempre. nuovo 
memore © consulta sempre nuovi giure- 
consulti, { quali o in un modo o nell'at- 
tro, dichiarano sempre che la Greoia ha 
ragione e In Franela e l'Italia torto, 
Disgraziatamento non prò andare affatto 
immuuo dilla tacola di parzialità, Anche] 
colla maggior buona fede del mondo, 
quando sono In questione i propri inte- 
ressi un sinsino; di tendenza a farli pre- 
valere si fitoa sempre, anche a sonpito 
della pretta giustizia, e non pessinmo 
credere i ministri, deputati © cittadini 
ateniesi tanti Aristidi, quantunque della 
stessa contrada. 

Ammettiamo tuttavia/ che) non affatto 
ri di parzialità possano dirsi i mini- 
stri e diplomatici che sostengono  gl'in- 
terossi dei loro coneittadini. È probabile 
almeno clio: così In pensino in Grecia. In 
mezzo a tale conflitto Ia. cosa più natu- 
ralo sarebbe l'imitare. l'esempio dell'In- 
ghilterra © dell'America, affidare la com-| 
posiziono della. difterenza ul ina Corte] 
di arbitri, scelti da potenze lo quali go- 
dano la fiducia tanto di una parte, come 
dell'altra, chie non possano far nascere 
sospetto alcuno di propendere più varso 
l'una cle verso l'altra. 

Ma questo partito, che gurba all'I 
talin 6 alla Francia, le quali ju una 
gara cul presente ragno della, Grecia non 
si possono dire Ia parte più debole, non 
piace invoco punto ai loro avversario, il 
quale preferirebbe di gran lunga cho lal 
decisione fosso data dai giudici del pro- 
prio, paese. Ma in questo caso la presun- 
zione è piuttosto în favore di chi appella! 
‘ad arbitri, che tengano eque le. bilance 
fra { due contendenti, che non di chi dif- 
fida del loro lodo e preferisco dei giu- 
Gioi, i quali in cuor loro non possono a 
meno di destdorare la vittoria di nuo) 
dei due contendenti. 
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MENTORE e CALIPSO 





Caeiroro XXX (Seguito). 


La gentilezza, aflatto muova, del conte 
fu spinta tent'oltre da oltrepassar. egli 
la soglia del gabinetto ed inoltrarsi di 
alcuni passi in quella stanza che proce- 
dova il gabinetto. 

— Signor dottore; diss'ogli poi ferman-| 
dosi, abbassando la voce, e ponendo con 
una certa famigliarità la mano enl brac-| 
cio di Gemmati por richiamarno tutta la 
attenzione: 36 le dicessi clio. forse) forse] 
io so già en chi metter la mano per isco- 
prire l'uomo ch'Ella cerca? 


Pare intanto che il Gabinetto ellenico, 
non contento della. risoluzione del Parla- 
mento, Ta qualo aonnllava $ diritti dei 
‘eoncessionarii delle miniero, signori Roux 
‘e Sorplerî, abbia fatto compilare nna 
memoria secondo cui non era pur il caso 
di annullare quel! diritti, perchè. questi 
‘on esistevano. La conclusione può pa- 
fera atrana, non essendo imovo: il caso 
‘di concessioni di miniere, © nessnno da 
principio contestava i diritti aventi quel 
l'origine, ma to opinioni in. quell'argo- 
‘mento variarono dopochè si ‘oredette\ ‘che 
quelle minfere racchindessero. molte rie- 
cliezzo, È permesso il dubitare che se 
(scarso fosse stato Îl profitto, o gl'intra- 
prenditori avessero dovuto jn quell'im- 
presn di sua natura aleatoria consumare 
i propri capitali, (non sarebbe prevalea 
la teoria sostenuta dal' giureconsulti el 
lenici. 

Nol ‘speriamo tuttavia cho , mediante 
l'accordo ira l'Italia 6 Ja Francia, anclie 
la questione del Laurion avrà uno scio» 
Blimento, che, evitando che venga messa 
a repentaglio Ia pace; la Grecia non si 
mostrerà lontana dall'adesione, come già 
pareva fnelinata a fare, a quel mezzo cui 
‘con generale soddisfazione si appigliarono 
due tra lo più potenti nazioni del mondo 
oppure ad un'equa transazione le due 
parti. Certamente non si potrà negare 
‘all'Italia © alla Francia il merito della 
lunganimità , nessuno potrà dira che ab- 
biano messo alla Grecia il coltello alla 
gola, gincohè in tre anni questa ebbe 
tutto l'agio di meditaro o di avvisare al 
miglior partito che le convenisse pigliare. 
In favore di queste duo potenze la già 


siouraniente deciso il tribunale della pub- 
blica opinione dell'Europa. 


FERROVIA TORINO.CASALE. 

Una ferrovia che congiunga Torino a| 
Casale è di utilità incontestata; anzi 
‘essa è indispensabile se non si vuol ve- 
‘dere rivolgerai altrove gran parte del 
commerelo di alouni del più ricchi ed 
estesi territorii del Piemonte; egli è per 
ciò (e già lo. dichiarammo altre. volte) 
‘lie qualunque sacrifizio si faccia per ot- 
tenere tale. scopo sorà utilmente fatto. 
Resta ‘la diffcoltà del tracciato. Si co- 
strurrà la ferrovia a destra od nsi- 
nistra del Po? 

Esco il problema da risolvere. 

Per nostra parte crediamo che appena 
‘si presenteranno serie e concrete. proposte 
con lo quali si assicuri un buono e celere 
servizio di ferrovia fra Torino o Casale si 
‘dovranno prontamente accogliere ,. sicno 
desse per la linea di destra, 0. per la 
linea di sinistra, 

Egli è in tal senso cho diamo Iuogo 
&l seguente articolo, che ci venne rimesso 
coù preghiera. d'inserzione. 

Alcuni giorni sono nell'acoraditato suo gior 
nale ‘è atata pubblicata la deliberazione del! 
(Consiglio provinciale di Novara sulla ferrovia 
‘da Torino a Casale, 

Da quella. deliberazione risulta che il Con- 
[siglio jnclinerebbo ad appoggiare la linea clie 
costeggierebbe la sponde destra del Po, la 
‘quale linea in massima può essore più utile 








_—.————— 


Carlo mandò un'esclamazione e sollevò 
lo sguardo sulla faccia del conto, che sor- 
rideva furbescamento, 

— Ali! Davvero? 

Giallini confermò lo, dette parole con 
ma cepno, ed abbassando ancora più la 
voce, soggiuns 

— Ma quell'uomo è assai potente, la 
molte aderenza in'alto...., Oh molto in 
‘alto!..... ed è abilissimo. Non sarà cosa. 
‘da poco il cimentarsi con lai; è bisogna| 
Proprio cle le armi da usarsi siero va- 
lido. 

— Sono validissimo 

— Vorrei giudioarne 00 mici proprii 
‘Occhi: © in caso affermativo mi porrei a 
tutt' nomo: nell'opera di smascherarlo, 
(Quello carte. in poter suo; signor dottore; 
costituiscono per Lei nn grave pericolo; 
(so quegli cul riguardano giunge a sospet- 
tare che Vossignoria lo. possoda, 

— Egli lo sa.,... ne ho le prove, 

— Ebbene, per la sua stessa sionrezza, 
Ella devo rimetterlo a persona sicura, 
n Inogo inaocessibile: agli audaci ed an 




















or assecondare l'en del Municihio di Casale 
il quato (con sua deliberazione del 24 logito 
tu. si deciso appoggiare il progetto di ferrovia 
da ‘Torino alla città di Casale ove le distanza 
si limiti ‘a sessnata@nattro chilometri, 

Sappiamo che attualmente: sono. attivati 
studi ‘per assecondare la decisione del Muni: 
‘alpio di Casale. Non solo importante mn vai: 
taggiosa aarabbe la (linea yer la sponda. de- 
stra del Po internnaiosi nella valle fra Gns- 
sino, Rersano, Aramengo e Casale, arvegnas- 
chè emsendo minore Ta distanza che:non sin 
presontemente quella, percorsa, dalia, Società 
della ferrovia. dell'Alta Tralia | sarebbe ntile| 
[dal lato strategico e dal lato commeroiale ; 
(se più fucile sarebbe ln comunicazione fra 
[età fortificata; pei trasporti 
pure riussiretibero Je ope- 

forirebbero lo cave di 
(cateo © di gesso che. lungo! quella linea a" 
(contrano;. forirebbe l'agricoltura, ofuirebbero 
‘ Casale ed a. Torino prodotti di vino, gelai, 
frutta e del bestiame ; ed un copioso utile si 
ritaverebbe a dara -incoraggiamento non _solo 
Ni mercati di quelle due città, ma eziandio 
‘ni metcati ‘dei ‘borghi compresi nella linea, 
‘come Gaswitio, Cocconato, Montiglio. 

È hd atugurarsi. che abbia efetto In delibe:| 
razione del ‘Municipio di Casale per le tinen 
'della sponda destra del Po, internandisi nella 
vallo partendo da Gussîno, dove In spesa non 
'sareblie tanto forte 0. si avrebbe la distanza 
minore limitata n_64 chilometri;;:6 pure si 
atgurarsi che il unicipio di Torino, jl quale 



























‘onra costantemeate quanto può, formare il 
bene dei suoî. ammi 


istrati, concorra in questà 
è rafferma sempre più gli 
teressi li duo città i cui territoriî honuo pre- 
gii di agricoltura e dî commercio, 
——_ 


Firenze, 8. — La Nazione sorive: 

«I commissari che il‘ Governo avrebbe no- 
Iainato per rapuresentare nel Conigiio diret: 
tivo dell'Istituto di studi superiori in Firenze, 

rebboro; secqido-le nostre informazioni, gli 
illustri omini generale: conte Rederico Mena 
rea, senatore, prof. Carlo Burcl e senntore 
‘Atto Vatinocs: » 

Il medesimo giornale annunzia'eseere ‘in Fi- 
renze il sig. Ronn. 


Roma. — Prima di partire il Re froera 
rimettere di moli proprio al generale Nabyh 

le insegne di gran cordono della Co: 
d'Italin, accompagnate da un orologio 
im brillanti con bellissima catena d'oro, 

— Il giorno 8 fu discussa la canta jouensi 
il tribunale correzionale contro Rafhuelo Pe: 
troni; Giovanni Spua Tito Pallini, imputati 
‘d'aver ‘sottratto i pacchi de' fogli del gior- 
‘nale La Frusta, nell'intendimenio di gettarli 
nel Tevere. 

I difensori furono gli avvocati Bartoccini, 
[Gui e Palomba, e pariaono con molto calore 
‘ed eloquenza, ‘Il tribunale accolse le conelu- 

i della. difesa e condannò. sl'impurati a 
cinque giorai d'arresto, che dichiara acontati 
tol carcere sofferto. 

— Intorno) alle manovre della 
‘um uificiale di marina scrive al Pensiero 
i: « 1120 del prossimo mese avrà luogo! 
ia navale. Per tal giorno il 
rappresentanti di tutta le po 
tenza eturopes, invitati per talo occasione, tro 
Verasai a Napoli. Assisteranno pure: la equa: 
(dra russa, la squaira inglese, comandata dal: 
l'ammiraglio Jervelton, è la squadra austriaca. 
Domani incomincieranto i preparativi; parti» 
temo direttamente per Guetà, ove altri tre 
legui saranno aggiunti a noi per. formare Ta 
(eqnadtra attaccante. Una seconda squadra sarà 
‘irmata o formerà la ‘squadra di difesa, 

«Gli ommiragli ed î comandanti dei rispet: 
tivi legni della prima squadra presenteranno 
i loro piani d'attacco, e verrà scelto, fra qua- 
‘iti, quello; che. da una capace Cormisaione 
‘sarà giudicato il miglivro. Similuente. verrà 
fatto circa la scelta dei piani di difeas pre- 
fentati dagli ammiragli ‘e comandanti. dolla 
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‘che delittuosi tentativi di quel tale... Io 
‘sono disposto: a ricevere in deposito ed al 
custodire quei documenti: li rechi a mo, 
Gemmati snettò sul volto del conte uno 
‘sguardo che gli troncò le parolo in 


bocca. 
disse con lieve accento d'i- 
ronia: ne parleremo di meglio altra volt 
'|— Ora, como lo avuto l'onore di dirle, 
ho fretta e non posso più oltre indu 
giarmi. 

D salutato parti. Erasi persuaso che il 
‘conte voleva nelle suo mani quello carte 
per distrurlo. 

— Mi volterò da uu'altra parte: pone 
nava, DI tutta questa gente, torto o ri 
[gione, non: mî fido: Se mi dirigessi addi» 
rittura dal re?... 

E mulinando di questi’ pensieri, cam- 
minò di buon passo verso il palazzo 
[Benda 

Il conte Giallini, rientrando. nel sno 
gabinetto, dopo aver Jasolato il dottore, 
trovò dritto innanzi al camino il cava-| 














‘lore Celtoie, 








seconda aquailra. Vi dirò ora , in poche pa- 
ole; quel chs presso a poco. WovrA farsi in 
(usi giorno. 

« Attacchetemo Ta sqviadra nemica nel golfo 

Napoli ; faremo fuocui , simulacri d'investi. 
mento, di vario; eco., esc., e simili ntilisatmi 
esercizi fino a metterò in fagn il nemiso. Ten- 
teremo lo sbarco; mettoremo tattà lo ‘barche 

Jaticie in mare e sì imbarcherà lo compagnie 
(i binrco; 

x TI nemico sopraggiungerà, tutta la, gente! 
‘nonterà nuovamente a bordò e s'andrà aucora 
incolitro al nemico. Qualche legno fingerà di 
tiver avaria alla macchina, metterà fuori tutte 
la vele possibili per fuggire: uu leguo nemico 
(è n'accorgerà lo inseguirà e gli darà l'ab- 
bordaggio. Questa non è che una delle. tonte 
Hdificlisaimie manovre ehe dovranno ‘eseguirai 
‘è dll porterelibo troppo tempo, a descrivere. 
Dopo tutto ciò il nemico faggieh. per a-so 
Sonda volta, 0 allora ei farà lò sbarco che ci 
Verrà impedito dalla truppa ‘a terra e dai 
forti. Termineremo questi esrizi ili in 
nansi alRe. + 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Dfficiale del T ottobre reca: 

1, Un reglo decreto (n. 1007), del 17| 
Settembre, che autàrizza il cormne' di ‘Albano, 
nella provineia di Roma, ad assumere il nome 
Hdi Albano Engiale, 

2. Un regio decreto (1,1019), del 98 
luglio; contenente l'accertamento delle' roudite 
dovuta per la coversione dei beni immobili di 
‘alcuni enti morali ecelesiastici, 

3. Un regio decreto (n. CCCCIX, parte 
suppl), del settembre, clie 


























prova, ‘alcune 
'igginuto'agli atatuti ‘della Banca muta po- 
polare di Veruna. 

4. Disposizioni nel personale della put 
blica strazione. 





CRONACA CITTADINA 


Riapertura delle scnolo mu- 
micipali. — Anno sorlastico 16797 
[Scuole urbane elementari. dirne maschi e 
[Femminiti. — Le isorizioni. per'gli. esami vi 
immossione e di riparazione avranno luogo 
lei giorni 15 e 18.ottobra dalle. ore 10 anti» 
meriifane allo 9 pomeridiano per lo clnssi d' 
imaschili nella scuola Sari Francesco da Paola, 
N. 19, ‘e per le classi 4° femminili al 
Carignano, nel locale della senola femminile 
Wtiperiore; perle altro clasel‘în tutto Jo se 
‘zioni di scuole. 

Gili esami iu iscritto al daranno, nei giorni 
178 18; gli orali usi giorni 21; 92/0 25 nei 
Iuoghi dove si son fatte le iscrizioni. 

Le iscrizioni al corso. elementare. maschile 
‘è femminile si riceveranno; in ogni sezione nei 
[giori 94;25 e 
Lo lezioni comincieranno il. giorno (98 \ot- 
tobre. 

Gli alunni per essere: inscritti nello:sotole 
elementari municipali. debbono presentare 

1° L'attestato di naseita da cui 
l'età ‘di 6 anni compiuti; 

2" L'attestato di sufferto vamolo naturale 
‘9 prodotto; col viscino ; 

3° L'attestato (di ‘promozione alla ela 
‘a cui aspirano , o non è la prima inferiore, 

Sono dispensati dal presontare i due primi 
documenti gli altuni che bauno già freguen- 
tato qualche scuola minicipale di ‘Torino, 

Gli, alunnî' nou possono. ripetere la clnsse 
‘la cnî furono promossi. 

XD, Le iscrizioni | gli esami el-il comin 
iamenito delle lezioni ‘pel. corso elementare 
‘della Scuola femminile centrale, avranno Iuogo| 
provvisoriamente nella scuola Dora, va Bel- 
lezio, n. 19, 

Séuole elementari. nuzsehiti femminili 
dl territorio. 
Le iscrizioni e le lezioni in queste seuole 
ranno regolarmente il giorno 15 0t- 



































‘Torino, dal palazzo municipale , adli s| 
ottobre 1678, 
I sindaco PF. Ricxox. 
‘» Debito Pubblico, — Venne a no- 
stra conosesnza che. coi tipi della stamperia 





Questi, come abbiamo udito dall’usciere, 
quando già il dottor Gemmati attendev: 
nell'anticamera, erasi recato presso ‘il 
conte, avendo saputo trovare nn plausi- 
bile pretesto di dovergli parlate senza 
ritardo; ed egli stava appunto divisando 
il più prolissamente che poteva l’affar| 
‘#00, affine di farlo durare un maggior 
tempo, quando rieatrò l'usciere colla carta 
sulla quale il dottore mandava a signif- 
care la sua premura e la sua impe 
zienz: 

— Oh ch che tono! aveva esclamato il 
conte. A quel gran personaggio duolo 
aspettare?... Bene! Attenderà ancora un 
po' più di quello che avrebbe fatto. 











innocente il cavaliere che pùr sapeva sp- 
untino di che e di chi si trattava, 

— Gli è quel talo dalle carte compro: 
‘mettonti, dalle rivelnzioni sopra un ignoto 
personaggio... 








dandosi allor allora, È dunque venuto ? 


— Che cos'è? domandò coll’aria la più 


— Al ah! Foce Celtols, come ricor 


eredi Botta, nta. per. essero. pubblicata una 
Guida pratica per. lo operazioni relative allo 
endita iscritte a debito dello Stato. 
Stante ln soppressione dello Direzioni com- 
partimentali, del Debito Pubblico è l'assollo 
di questo. (servizio. agli iii di Prefettara) o 
Sotto-Prefettara , tale guida riesco veramente 
necessaria, è, nell'atto ché, approviamo una 
le pubblicazione ci. riserviamo di eaprimere 
& tempo debito _il nostro gitidizio al riguardo. 


%; L'arte italiana in Gormanta. 
[— Alibiamo testà nppreso , che 5, aL. l'im 
Fatore Guglielmo acquistò Îl magaitco quis 
(i calligrafia artiatica dell'egregio artista Qui- 
Reato di 


rico Carlo, membro dell'Aocasemia 
Haftsello,‘ricompensatidino peraomalinente l'a 
tote ju Jarlino con tha generosità aovrata, 
Siamo lieti di portare a pubblica conoscenza. 
quest'atto di munificenza della Corte imperiale 
di Germania, ‘che attesta. sempre. più come 
l'arto novella del Quirico ottenga ache ale 
l'estero tn brillante. smeccet 
Un giusto reclamo. — Ci stri 
vono 
Che la Questura abbia il diritto di agiro 
‘energicamente nell’intoresse. della giustizia è 
ragionevole ; ma ché. si voglia prendere la Îi- 
cenza poco poetisa di arrestare. per nulla i 
galantuomini, quasto mi era ignoto, Senta è 
‘giudichi se ho ragione di alzare la voce, 8dno 
msèccanico estenizo una modesta oMcina in via 
Borgo) San Donato, JeH verso lo 1t circa ue» 
sudito;alle faccende del mestiere, quando mi 
‘veggo lmprovrisatiente assediato da tuo stuolo 
di guardie. dì pubblica sicurezza, capitanate 
dla un delegato, ji quale. senza. tanti compli- 
inenti mi dichiara in istato d'erresto, mae 
dato itoltre due dei suoì ugenti ad arrestara 
soutemporaneamente la imia futura moglie, che 
in tel momento era nell'abitazione poco di- 
‘tanto; 
Golla coscienza. libera dell’uomo. onorato 
protestai contro l'operato della Questura, ma 
iuvano, ché entrambi, fummo. condotti como 
due malfattori all’ificio centrale di sicurezza, 
2 1a, dopo esaere stati interrogati ‘e guardati 
‘a vista fina alle 2/19 pom., ftnmo rilasciati 
in libertà dicendoci che eta’ occorso nn gran- 
Glio ueì nomi confrontando perfettamente le 
mie generalità con quelle dell'individuo che 
duvavano arrestare, Tutanto s'immagini qual 
seusazione prolisse nel. Borgo San Donnto il 
tuio arresto ed il dispiacere da noi provato i 
quelle poche ure di custodia. 
Fetisio Giovanni, 
inéecamico. 


< Necrologia. — Mloriva di questi 
giorni sul flora degli ‘anni dopo lunghissima e 
penosa malattia il sig, Cesare Coggiole, 
timo figlio, amico schietto e sincero, solerte 
vd onesto Legoziante; egli avera saputo, iu 
‘atà' non ancora matura, cattivarsi Ja stima e 
l’aftatto di quanti! lo. conobbero; ‘e lascia in 
‘uti, moreulo, una cariseima memoria ed na 
[isiderio; inestinguibilo di sé, Possa questo ri- 
tordo dello virtù del defunto, alleviare ja qual: 
‘ehe parte, seppure ciò è possibile, l'acerbo do: 
lore de'auoi vecchi è desolati. genitori e delle 
‘sto amatiisimo sorelle. — | Ui amico. 


‘ Giuoco del pallone di Torino, 
— Oggi.allo ore 2 112 avrà Jtogo nun gran: 
diosa, partita nl pallone grozso tra l’abilissizo 
sig. Bussotti el ua dilettante, contro il bravo 
sig. Vaoni ed altro dilettante, 


“Teatri, — Il nuevo dramma ju datti, 
in vevaî, di Pirmiento, Bettoli, Catilina; ha ot: 
tenuto, ieri sera nl Gerbino, ‘esito buonissimo, 
Il lavoro sembrava non volesse promettera 
molto al'primo atto, ms mann mano che l'a- 

one andò stolgeulosi l'interesse cominciò 
farsi vivo negli spettatori, l'intreccio: piseque 
eil il dramma finì graditissimo, tra numerosi 
applausi e chiamate agli attori. 

L'autore ha voluto, trattara_ il soggetto 
sotto l'aspetto storico, abbellendolo di disereti 
incideuti sccuici e di buoni versi, Si può dira 
fia tentativo Neroniano ail nso Cosss, però 

‘difforenza che l'argomento 
lo rispetto. al Nerone. 
Egregiamente il Panta, protagoziate, © be 
nissimo la signora Tessero-Guitone, Cornelia, 
Io Besseghi, Filoia, ed il  Belli-Blanesy 
Cicerone, 

Lo scenario tutto nuovo. 

Lo schorzo comico del Belli-Blanes Un nu- 
mero fatale! destò molta ilarità nel pubblico 
© qualche applauso, 
































































































— Ice 





— È di là che attendo. 

— Quella è nna macchina montata dai 
nostri nemici, vorrei scommetterei. 

— Così credo anch'io. 

— Sono ansiosissimo di saperne l'ultimo 
Scopo e la vera, direzione... Darei non 
so che cosa per assistere al colloquio di 
Lei con quel tale. 

TI conte Giallini, che non aveva ragione 
alcuna di diffidare di Ini, che ritratva 
tanto vantaggio dal servizio di quel ano 
impiegato. da desiderare di aggradirselo 
‘sempre più, sorrise benignamente. 

— Questa sua enriosità..... d'altronde 
legittima, può essere appagata senza che 
Ella abbia da dare la menoma cosa. 

— Oh come? Potre! assistere a codesto 
‘abboccamento ? 

Il conto fece un segno d'affermazione. 

— Ma quel tale, in presenza di una 
terza persona pnò rifiutarsi a parlare. 

— Questa terza persona può ascoltare 
‘senza essere veduta. 

E coll'occhio accennò all'usciolo che 
comunicava per mezzo d'nn corridoio alla 
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Ci soordavamo di dire. che, essendo 1a se- 
rata. del Belli-Blanes, al suo comparire fu 
Iutato da lunghi applausi, 








‘Morti dichiarati all'iffizio dello atato civile 
{1 giorno® ottobre 1878. 

‘Roda Caterina, d'anni 18, di Torino, (ami: 

stente. al saggio normale delle ssto' presso. la) 

Camera di commercio ed arti di Torino - 











cendio, 11 nemico frattanto, approfittando dello 
scompiglio; avauzara alla carica sino ai primi 
casolazi del pueve. 

Ma quivi era lai fanteria del forte coman- 
(ata del capitano Nofari, chie, esperto nel: 
l'arte cel soldato, Ta diepoeo fn catena. al di 
‘dietro d'ogni ostacolo, incominciano mu fuoco 
(cosi iniidiale, che la colonna anstriaca. d'nt- 
tacco îndietregiò egoment 











da si iuaspe 


Fer. tata accoglienza, correndo ‘lle prime poùi- 


‘rari Luigi, id. 07, di Lodi, maestro — Bo |signi fino al molino distratto. 


‘Angelo, id, 96, di Stabbi (Srizzara),. senitore 
Fu oretta Giuseppe, i. 79, di Turno. ego: 
siaute — Lombardi Citolina; id. 28, di Vi 

leuzaso, cueitrice — Giuimono' Domenica, id. 





Ma ancor quivi doves attendere _il nemico) 
‘bon triste sorte! Il tenente Vatri chbe ordino 
(di bombardare quel ridotto colla: sua’ batteria 


70, di Vivid, cnolerice — Monziai Camilla anta | che dominava Il prese, prendendo di mim am: 


Portigliati, 0, 25, di Torino — Più 8 sinori 
danni 





clio le.tre. Zavetle coperte dallo. promziuenza 
[dei colli Gnima e Vergniol. 

È d'uopo il dirlo cho il tenente Vatri s't- 
‘tenne fama di provetto artigliere, mandando 


Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile|si viene 16 botte al posto designato, che scop: 


il giorno; ottebre 1878 
Maschi &, femmine 8 — Totale 16. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICITE 
fatte: all' Osersatorio) astronomico di Torino 
‘@ metri 276 sul Livello del mare, 

9 ottobre 18: 
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Tensione del rapore 
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piaromo con matematica precisione nl ridotto 
© posizioni ‘occipate dal’ nemico, dimodoché 
esso non elibe tempo nemmeun li portarsi 

morti ed i feriti, caricando in turta furin le 
lavetto sui' carri e ritiranionì nel massimo dis 
ordino, 

Nel medesimo tempo Sl capo:pezzo Rampi- 
nelli Zacenria, che fh in. questi ultimi. tempi 
distinto ufficiale d'artiglieria. nel R. esercito, 
'Snitò dai snasì ove a'erino rifugiati i caccia: 
tori atistriaci, e com tiri a granata ed a palla 
portò la morte e la confusione nelle or fils. 
'Asvicinandosi la otte, i difensori d'Osoppo ti- 
tiraronsi el forte con tolto Lettino, fatto ni 
nomico, e relativamente con pochî feri 

Vatii scontri avvennero nel mese di luglio, 















i—__n e Tm non di grande importanza. 
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Inioga. 
12m, 
788,1|+17,]11;5] 80}15e:98 calma |copert. 
pom. 


VII. 


‘piogg. | Tutto. procedeva. regolarmeuto nel torta, 


tanto riguardo all'organizzazione militare | 
come pure yer. amministrazione (e. 16 snai 
tere, quantimque rioh vi. circolasse più in 
ventesimo 

Come ufficiale pagatore del forte era stato 
'epedito. dal Comitato di guerra del Frvali fino 
sal 20/ aprile il aîg. Ginointo | Fraveesolinie, 





781,8/+19,0/11,9} 70llne25N Od.ln.p.s.|bravo edvesperto ragiouiore' che sopio tener 


6 pom, 
9824|416,6/11,0| | 81/16:90!N Pd.loopore, 
$ pon | 
799,9|+15,311,8) 21152 101]N a, 
Tomperatura estrema al | minima + 14,9 
mord ju gradi centesimali | massima — 19/8 
Acqua caluta mill. 19,0 
ima della notte del'10 + 10, 


BOLLETTINO, ASTRONOMICO, 
{Zinpo medio di Roma), —11 ottobre 1878, 
Nascere del Sole, ore 6 51 — Passaggio 
ul meridiano, ‘ore 19 $ — Tramoîto 5.58 
Nascere dello Timmr 3 37 sera 
‘Passeggio al meridiano, oro 8 9 sera 
Tramonto, org — — 
Giorno della Luna 9° 
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VARIETA' — 
osoPPo 


Considerazioni storico-topografichie 


(Coutinnazione, vedi un, 280, 201, 205,970 
6260) 


Altro; splendido fatto per le ‘Armi italiane 
fu quello del 1 giugno: Una parte della 
guarigione d'Oseppo ebbe l'ordine di fare una 
sortita per sorprendere un battnglione di crosti 
@ppostatisi. nelle vicinanze d'un molimo di- 
strutto, per tentare qualche colpo di tano eni 
pese. Ben presto s'impeguò un vivo fuoco di 
moscliertoria, 

I bravi bersaglieri d'Osoppo; comandati dal-| 
l'intrepido tenente Bausi,, fecero prodigi di 
valore ia quella gioranta. Nel ‘mentre. però 
dalla parte di levante pugnavasi con forza così 
disparate, della purto opposta altro corpo di 
‘Austrinci' si disponeva nd entrare in paese, 








‘oeperti | stribito' nello stesso mese altra .5000 per} 





VammiiSetrazione di guerra con ammiribile 
recistone. 

A primo fondo di cassa gli: vennero conse: 
(guate lire austriache 25 mila, pari a-lire ita- 
Îliaue 20,000 cirea.. DI queste no. farono 


‘gumenti fatti al colonnello Cnvedalis, al 
mnanidonte Zandini ed ia ristanri di fortifica» 
ioni, per cu dipen per la, enaruigio 
ne rimasero 6010 L-15,000.. Chiesto anccorso 
‘a Venezia, spedi Li 7000 a mezzo dell'intre- 
pito prete! don Fabio (Falerici, cho coll’acqua 
ino al collo varcb il ‘agiiamento son quel 
prezioso fardello, & lo feca tenere agli asse: 
ati. 

Il comune d'Osoppo. col. beneficio | eoclecia= 
stico potè lfrire L:95,000 ; il'prestito furzuso 
‘dei fratelli. Antonio! ‘e Domenico Leoncihi 
levò a franchi 5000; e la patriorica spontari 
offerta del. maggiore Leonardo Audervolti 
[L. 3398, nonche varie altre offerto di mitore 
importanza, fra le quali quella. del capitana 
[Nodari iu‘, 900, ‘lasciate ‘a Lenefizio cell 
forte, fecero si cl l' Amministrazione di guerra! 
proceltesse assai bene. 

Altre otto o novemila Je, dietro richiesta! 

del Comando del forte fatta a mezzo di co- 
raggiosi contrabbandieri, venivano spedite iu 
anti pezzi d'oro da 20 franchi col mezzo del- 
l'intrepido patriota Alessaudro Uria, che non ni 
Peritò passare attraverso le fl del nemico 
Sano © salvo eutratido nel forte colla aeiicata 
missione. 
Tutto il Friuli volgeva trepidante gli occhi 
‘sl forte d'Osoppo e s'interessava della sorte 
Hei prodi suoi difensori: vettovaglie è gra- 
naglie d'ogni specie venivano spedite e rad 
tinto in Buja. presso il signor Domenico Bar- 
naba; ma di queste non. potà unfruime Ik 
[@uarnigione,, per l'impossibilità costanteniento 
mostratasi d'introdurvele. 

A tutto luglio potevausi dire incassati fra- 
‘oli 40 mila circa; in sullo scorcio di ‘setter 
bie il Governo di Venezia spediva altre 6 0.7 
tiila Lire ‘a meseo dei tenenti Giovanni Signori 
(8 Pellarin! ; ‘ma questo. somma non poté es 
sere iutrodotta nel forte per le trattative peu: 
[euti della capitolazione, per: cui venne resti: 
tuita dagli incaricati predetti. 

AUbiamo volmto nccemuare ai métzi di sui 

tenza. del forte d'Osoppo, inumantochè }a| 
ila Aministrazione durante Il bloceo formò 
la meraviglia dello stesso nemito. 

La scarsità del danaro sonante, e l'impos- 
‘sibilità. di averne dal Governo di Venezia, © 












































snentre uma compaguia di raccheiioi come] dal Conitato di Guerra. del Friuli, suegerì 


Tavette (*) ed un curro di razzi lanciavano ne) 
paese questi devastati 





proiettili, e con' buon | Franceschi 


‘al commissario di guerra in Osoppo; Gincinto 
l'idea di emettere carda-moneta. 





Tittto! poiche molti ne icoppiaroto distsc o [Tale idea comunicato nl maggiore Andervalti 


tetti delle case, con imminente pericolo 
(9 Specie di cavalletto sal quale si appog- 





ed al comsadaute Zanuini, vuteuno senz'altro 
la loro approvazione, 


Questa carta rappresertante _il valore cir- 


giano i razzi per elanciarli nell'aria a colpire |colnute del prestito ememo di L. 6180, pari 


tm dato punto, 


(a franchi 5168, era formata iu viglietti qua- 


TTI ————___m__zp 





stanza, dove: lavorava Îl cavaliere. 

— Bla mi permetterebbe... domandò 
Colt 

— Bisogneri. pure. cl'Ella sappia ciò 
cho qui si è detto. Mi avanzerò così jì 
tempo e la fatica di rIpeterglielo. 

Tl subalterno s'inchinò in segno d'ub- 
bidieuza, e sì guardò Lene dal non ap- 
profittarni della concessagli. permissione. 








(avessi in mano quelle carte, che sì cle 
farei di te quello clie mi piace e senza 
più timori! » 
Da parte del cavaliere: « Ta vorresti 
impadronirti della. mia sorte, di tutto 
me, possedendo quel documenti; ma non 
ti riasoîrà fatto a/ninn modo, te ne nssi- 
euro lo; n 

1 due'telstanzuoli s'erano perfettamente 


Quando il conto passò. nell'altra camera |indovinati: si sorrisero come due amici, 


accompagnandovi il dottore, Celtois apri 


le il conte domandò con accento di leg- 


pian piano l'usciolo dietro cui era stato |gorezza: 


applattato e s'avanzò sino al comino in-| 
manzi a cui Sl suo superiore lo trovò 
riontrando, 

Nella penombra di quella stanza i due! 
inerosiarono uno aguardo vivo, acuto, che 
voleva penetrare nell'anima l'un del- 
l’altro; e poi lo velarono tosto per paura 
appunto di. lasclar. troppo scorgere con 
esso l'interno pensiero. E questo pensiero 
se sì fosse tradotto in parole, avrebbe! 
suonato così. Da. parte del conte: « Tu 
soi uno strumento. ntile e potente, ma 
pericolosissimo a chì ti adopera. Ss io 








— Ebbene? Ha Ella udito? 

Celtois aveva l'aspetto più indifferente 

e tranquillo del mondo. 

— Tutto: rispose sootendo le spalle e 

‘piegando il capo con nna mossa che ao- 

‘dennava disdegno e quasi compasatone ; 

na avrei creduto cho sì trattasse d'una 

macchinazione meglio ordita e d'on'arma| 

più efficace. Tatta quella roba che colui 

ha snocciolata è prettamente assurda, 
— Le pare? 

— Ali stupirebbe che Lei pensasse di: 

Vorsamento. 



























arituopli di miltiaotri 158 di tunghezza e mit-| 
limetri 72 di altezza. Questi. viglietti erano 
seritti. a mano, ed in forma di bollettino a 
madre © figlia, progressivamente euumerati, 
| ciò per gli eventuali confropti. Il oro va 
lore era diviso in 4 serio, da L, 6, duL. 3, 
da Li 10 da cent, 0, ondo facilitare la 
circolazione usi rapporti privati. Vennero ga-| 
rantiti sopra funi. © redditi comunali, è por: 
tavano ‘i ‘bolli e le firmo delle Deputazione 
ehtmttnte di Osoppo, del Cemmo del forte, 
dol Comando ‘d'artiglieria, dell'uffiialo pi 
fatore. 

(o) s 
————@—t@@<@»@ 

Scrivono da Roma all'Unità Nazionale di 
Napoli: 

% Fra breve sî rintvà al Ministero dell'in: 
teruò cv Consiglio ‘di disciplina presieduto 
Hal commendatore Cardon, direttore generale 
elle career, o: composto dai capi di divisione 
'dol Ministero, per giudicare snî fatti relativi 
alla sottrazione di documenti avvenuta. pre 
il gabinerto della Prefettura, prio dell'a 
ivo dell'on, ordini. n 

















È morto improvvismmente: n Belluno .il pre: 
fotto di quella provincia avv, dott. Antonio 
afariorti. 

‘Armunziamo con profondo. riuorescimento la 
morta dell'iltustre medico e scienziato profes 
sore Fraucesco | Paocinotti, avvenuta l'altra 
Mera a lireuze, dopo Junga e: penoso malattia. 

Il Puscinotti ;era nato nel 1764 inUrbiuo. 





CORRISPONDENZA DI ALEMAGNA. 
Berlino, 2 ottobre, 

Abbinno raccolto; negli. nItini giorai p 

fuochi fatti £ quali confermano ciò che giù si 

inpova del risultamento delle conferenza. Sap: 

Diamo ora. positivamente che i tre im 
ai ristrinsero soltanto por assicnentei delle 
'scau:bievoli.loro benevale intenzioni. E nibia- 
io! attinto pure: a foute autorevole: cha ,. seb- 
eno lo loro cortesia. non fssaoro nccompa- 
‘guate da obbligazioni cho si assumessaro f'0- 
vrauî, questi uu poterono nascondere n sè, 
hè agli altri grandi reggitori del mondo ché 
rimanevauo tuttavia molte quisticni ‘a risol- 
Wetd, che ‘avvicina il giorno iù cui snrà pur 
‘l'uopo trovare ad esse tun ‘soluzione 0 che 
Pertanto era uecessario prepararsi agli oventi, 
fincorcliò nou $É fossero tenute: sdunaice, E- 
poniamo ora la messe di fatti diplomatici e 
‘militari che abbinmo raccolti nella passata 
citimana, 

Primisramento abbiamo avato. informazione 
‘iffciale dal conte. Audrassy, che, quantunque 
{ tro monarchi sì siano adunati nel tempio 
dell'unità germanica per istringerai le mani, 
row iutesero. procedere ad alenme stipulazione 
‘collo socpo di ratificare quanto verine fatto do 
‘alcuno di esi, 0 stringere fra loro una lega 
fim nuovo cd importaito campo d'azione. 
‘Ora, come fanaszi, cinseuno pensa a 58 atesto. 
Non ci maraviliamo quiudi se ‘il conte An- 
drassy; appena tornato dalla conferenra,  pro-| 
puiguisse uu aumento, vel bilancio militare, 

Egli desidera lo: stanziamento di quattro 
‘nuovi milioni di fiorini com. cui possa tenere 
Sotto la bandiera le recluta della fauterin tre 
‘ati fuvece di due, E ln richiesta gitnse ina-| 
'spettata poiché la sola Ungheria, indipenden- 
tomeste dalla Cisteitania, avrà nel vegnente 
inno nun deficienza di 62 milicnî, dovnta spe- 
cialmento alla costruzione di linee strategiche. 
L'aumento del bilancio della guerra fu vera- 
ente rigettato dalla. Giuuta del bilancio della 
‘olegazione germauica, la. quale non credo sia 
il caso di aumentare le forze militari dell’Au- 
stria mentre è uuita alla Germania; ma 
cone le delegozioni unite, iu cui prevalgohu 
[gli Unglieri © i Polacchi, intendono aumen- 
tarlo per motivi divendenti. dalle loro politi- 
(olo nazionali, ia conferenza in questo punto| 
importante non poté sortire il suo effetto. 

Tuoltre l’Andrassy, solo una ettimana dopo 
‘di avere lasciato jl Bismark e il Gortsclakof, 
[manifestò il desiderio di veder raddoppiato il 
fondo segreto a disposizione del Ministero su- 
atrinco, dogli affari esteri, desiderio che lascia 
crodero al qua lotta in qualche parto a com- 
battere colla peune se non colla spada, E se 
‘cì è permesso di associare le manifestazioni 












































— Ma pure se esistono quel docn- 
menti. 

— Al! se esistono? Qui sta il punto. 
[Non esistono (che nella fantasia e nel 
maligno talento di chi è venuto a ten- 
‘tarlo... ‘So. _il aîgnor dottore avesse una 
sola. di quelle carte che dice, l'avrebbe | 
mostrata per ‘acquistar fede alle suo pa- 
role. 

— L'osservazione è giusta, 

— ia v'ha di più: soggiunse il on: 
valiere sorridendo ; lo posso affermare di 
certa scienza. clie quella, è tutta una fa- 
vola. 

— In che modo? 

— Una coguizione l'abbiamo acqui. 
stata, ed è di eopere contro chi sono di- 
etti i colpi; e questo loro bersaglio ho 
l'onore d'esser io: 

— Ella crede ? 

— A nessun altro si converigono meglio 





che a me quell vaghe e generali indi- 




















provegnenti da più Inona afera cogli atti olo 
‘lichinrazioni di nu ministro di Stato, sarà 
Leno il mentovare In lettera indirizzato ad 
editore, di Vienna da quattro: generali n 
‘atrlaci, sessantadue uffciali di stato moggiore 
© molti subalterni. 
Con tino stile aaaai chiaro. quei signori 1 
ciano scorgere il desiderio di essere menati 
contro la unova Germania;; la qualo perturtò 
piacevolmente le loro tradizioni militari e po- 
litiche, Sappiamo che l’imperatore Francesco 
Giuseppe a deposto:ogni idea di rieupernre 
ll ‘smo; pristino grado in Alemagna, l'An- 
drnasy a stia volta nbliandinò la via tenuta 
(da Joi nella state del 1870, ma nom si yu0| 
trascurare 31 fatto di ufficiali austriaci i quali 
‘dichiarano pubblicamente clie mantengono idee 
dinmetralmente ‘opposte a quelle. dei'rettori, 
Forse questo non è ‘che n vano sfogo /di pas: 
, îl quale. nen. prodtirrà. ‘alenni risol 
mento, ma: ‘tnttavia implica il convincimento 
‘dei soscrittori che. possa. venira il giorno iu 
[sui si darà più facilmente suddisfazione ni loro 
voti. Nella storia moderna è la prima volta 
chè ufficiali austriaci hanno dato una manife: 
tazione di ‘quella natura è/quiudi, ‘ancorchè 
ta funocua, non può a meno di destare la 
pubblica attenzione. è notabile che quei 
ignori non reprimono lo loro. passioni (ipo 
Gib che è accaduto a Berlino; 
Volgendoci cra alla Francin vediamo clio il 
 Thiars î trattiene nuovamente: col sîguor 
d'Aruoult © dice a questo sup amico giorna- 
ta; aMuché lo faccia snpere in Francin 
di Francia, che quantuugue egli non 
‘iutra alcun proposito di rivincita , intende in 
tn pato d'anni torbate la sua contrala nella 
primitiva mia condizione, perduto per nia mo- 
‘mento ,, renderla lo più forte , ricca e felice 






































[del mondo. Rammentaudoci che il sig. Thiers 





‘diceva sei mesi sono allo stesso d'Aruoult, 
clie la Francia doveva soltaito intendere o 
(coprire ogui differenza internazionale Much 
ou: avesse ricoverato le @ue forze, non tro- 
Viamo, alcuna sensibile discrepana tra ciò che 
‘aveva detto rima dell'abboccamento dei 
‘Wrabi e. ciò cho disse dopo. Né alcuna. pure sè 





Wrolenlati, foglio. uiciale dell'esercito; a 
Berlino, fue testà questo intaressanti confes- 
gioni. 

x Fra 9 angi In Francia, sotto l'impero della 
in nuova legge militare, avrà ni forto 0 com- 
patto esercito di un milione di uomini almeno. 
Per produrre. questo grande. risultamento si 
‘diede alla legge un effetto retroattivo, si os-| 
‘soggetturoro alln. coscrizione centinnis di mi- 
Glinia di abitanti, i quali ne axdavano erenti 
‘secondo la legge anteriore, La nazione fraa- 
[cese non dissimula menomamenta ji profosdi 
‘odio che untre per noi © il sto disegno di 








i mezaì del nostri vicini. 

+ Sinmo sicuri che, l’esercito. gormanico non 
Commetterà questo errore. Valuta esso giu: 
Stamente le vittoria, che ba riportate, ma aî 
‘adopera attivamente a compiere e perfezionare 
Îl sto ordinamento, Si desidera vivaniente che 
tutte le classi della popolazione guardino at- 
tentamento Ja realtà delle cose. » 

Per questi motivi si è testà intrapresa. l'e: 
rezione di muovi fortilizi a Strasburgo, Sk- 
ranno cinque Te opero principali alla distarea 





‘stauza bastante per preservare la piazza dai 
pericoli che possono derivare. da ‘un assedio; 
Si erigono altresi muovi forti cullo tivo are: 
‘nose della foce del Weser, come a Kiel e a 
Frledcielort, Questa piuzza dove essere ar- 


‘mata con cinquanta canuoni del maggior ca- 
bro. 


L'acerescimento delle truppe e il migliora» 
mento delle armi! va di conserva. coll’erezione 
‘delle muove fortezze. In seguito a nuovi or- 
dini dell’imperatore l'artiglieria di campagun 
aivrà in tempo di querra 2056 cannoni, quit: 
tro pezzi di più che la forza di guerra dise- 
gta dal siguor Thiers, _il qualo raddoppia, 
como sì sa,, il uiumero delle sue artiglierie. 
‘Como utile inuovazione vuolsi menzionare per 
transito che il sacco iu cui si porrà li car- 








— Ora: ripreso con un più ingenuo e 
fiduoioso sorriso il cavaliere ; se carte 
simili esistessero a mio carico, io dovrei 
Ven averne contezza. 

Il conte rise con compiacenza, 

— È vero, per bacco ! 

— Ned io sarei stato così sci00so od 
fmpradente da lasciarle in mano d'altri. 

— Sicnro 1... Ma quale danque lo ssopo 
‘i’una si grossolana invenziene ? 

— È presto indovinato. Lei cononco 
la massima che Pesumarchais metto in 
bosca di don Basilio : « calunniate , chè 
della calunnia ci resta sempre qualche 
cosa. » I nostri avversari, che per giun- 
gere. alla loro meta non indietreggiano 
innaazi a nolla, sanno benissimo servirsi 








vogliono cho resti di questa calunnia , è| 
‘na sospetto contro di mo nell'animo del! 
‘ministro , nell'animo di Lei, conte:, mio 
Bpeciale capo e protettore, e quindi nno 





tnecia sarà quinc’inzanri fatto) di sota, il che 
tiene pulita la canna dalla. polvere e dall'a- 
[mora viscoso © sonia la necessità di rinettarla. 
Tranne i Bavari, i quali comsorrano ln cata- 
dina Werder, tutti! i xoldati tedoachî. furono 
‘srmati di fucili ad ago perfezionati. Il mi- 
‘glioramento consiste principalmente in una 
Valla minore, lio la la portata di 1200 metti. 

Tl novo fucile adotta il eaoute”ioie nol cal 
‘o come il Chassepot ed essendo alquanto più 
‘corto o maneggevole che il vecchio, fa si ého 
si possa sparare, în ua minuto, maggior. mi- 
mero di colpi. SI feceto altresì: delle semplifi= 
cazioni nella mira. Ma con tutti questi van- 
tati vantaggi questa seconda odiziohe del fa- 
‘cile Droyse non è destiuita n viversi che po- 
(hi mani, essendosi immaginato recentemente 
um moro modello e tostochè se ne saranno 
fabbricati, due milioni ‘snécedorà ‘all'antico, 


| Nino sn procisamento tuttavia. in cho consi 


‘sta În novità, Tutto ciò che alibiam» potuto 
ricavare è che questa ‘arme molto micidinle fu 
inventata (giù, da un armaiuolo. del. Wartem= 
berg, detto Hauser, poi modificata © miglio» 
tuta da un Comitato di artiglieria. fsico-chi- 
‘nico a Berliuo 6 che dà @ chi la possiole la 
potenza di ammazzare 26 uomini KI mineto, 
puréli i colpisca; È cosa imponsibile (che si 
ottenga, questo risultamento sil campo di bat- 
taglia, ma coro va soltito ordivstlo, anche 
‘nel fervore della battaglia, può spararo dn 12 
‘a/15 volte, quel fucilo sembra seqnare. nn 
‘nuovo progresso nella. toxribilo:arte di distrug* 
gore gli omini. 

So è vero ciò che se te dico, quel Miite ha, 
tina canna, cartncoia di metallo, iguizione cone 
trale o una porinta maggiore del Obissepot e 
‘ol Werder. Se ne: già comincinta Ja costri- 
‘iono în jstabilimenti pubblici e privati. Si è 
rizettata doîtitivamento in compagna la ol: 
traglintrice ‘e sostituita col Siramell , giù 
sperimentato fn guerra, cd ora ndottato como 
il'anigliore. Pare tuttavia che lo dia 
trici. prese nolla guerra ai Francesi sarenno, 
distrilvite nelle varie fortezza per aiuto nella 
difesa delle brecce. E parlando di preparativi 
di gnerra, posso puro far menzione del nuoro 























lho scorge nel Governo Germanico, Il Afiitar [Ponto della stroda ferrata n Wesel sul Rono, 


che sarà tosto ‘ultimato. Sarà {1 più Inrigo 
della Germania; avetilo, co' suoi viadotti nile 
ive destra e sinistra, una Iuozhezza totalo 
di 6200. piedi. Sono, circa. duo chilometri e 
‘mezzo; ed'è più Tango del doppio che il ponte 
sulla Vistola a Ditebsnn, che è considerato 
‘come nio dei più belli dell'Europa. 

Tl significato di tutto ciò è molto semplice. 
La conferenza fa nu tratto enratteristico del 
Sistema: provalento di temporerigiamento, non 
l'inizio di un' èra di durevolo paco. È poi 
‘7°: un mistero, Se fl conte Audrassy nel corso 
delle nitimo.su> rivelazioni credette nocessario 

















vendicarsi, TI perchè siamio obbligati n cs-|nf®are che! l'Austria, on: anela nd alcun 
servate quanto futerriene dall'altra parte dci |ingrandidento c speso della Tirelia, il quale 
Vogesi e badare di non calcolare sotto il vero |POQ sarebbe per ezsa che un imbarazzo, non 


si pare eubito Il signifidato di questa sun di- 
chiarazione. Egli può aver affermato tal cosa 
perch non desiderasse di rispondere in modo 
pnbblico ed irresocabile a questioni cho gli 
‘erano state poste copertamente: a_ Berlimo, 0 
forse fa indotto dal desiderio. di not incorage 
giare dello inchieste ch'egli pravedesso come 
conseguenza del ravvicinamento {ra Vicnna 0 
Pietroburgo, o finalmente il uo unico, scopo 
re lo appreusioni dello al- 

tre potenze sui disegni clio forse tentata l'Au- 
tria di celorire, come lo no veuissue il destro. 
Questo è nattralmonte nu enim che non 
‘si è ancora potuto sciogliere, Ma siccome l'av- 
‘venire vnol ossera rinviato. al. capitilo delle 
possilità, il mistero clie involge questo punto 
‘è ini'inezia veroo di cid ‘clio vorremo sapero 
intorno al presenta stato dello cose. Ma pos- 
simmo sopportar in pace Ja. nostra. iguorauza 
‘quando peusiamo che j Gabinetti non no sanno 
molto di più, poiché niche nella supposiziono 
che sinsi buccianto qualclio. cos di grave, 
tutto è rimasto ml tappeto, non vi {a uulla 
‘di conchiuso, Lasciando quindi che oguino 
fuccîa dello conghietturo @ sno talento, ‘affer- 
infamo silo © senza tema di errare cho la con- 
‘dizione dell'Europa è preseutemente sossopra 
‘quallo cho era prima ‘che si riunissero i tre 


fmperatori a Berlino: 














‘eorte porgondo la mano!al suo ‘sabalter- 
‘no. Io Ie conosco troppo, cavaliere, per 
‘sospettare... ed ho troppo bisogno di lei 
‘per separarmeno, mai. 

Celtois prose quella mano e la strinse 
‘con atto ed espressione di profonda ri- 
‘conoscenza. 

— Noi costituiamo un tutto.... un e- 
‘Gifizio: disse; tolte una. piotta anche 
inferiore, anolie di menoma importanza, 
l'equilibrio è rotto 0 minacola la rovina. 
[Non lasciamoci intaccare. 

— No certo, Conti su di me. 

Si separarono; il conte pensando; « Farò 
‘ai tutto per aver quelle carte, ed allera 
àiscorreremo : » il cavaliere dicendosi : 
= Non arriverai a metteroì su la mano; 








dello arti di don Basilio ; e quallo che|e frattanto conviene affrettar l'essonzione 


del mio piano, n 

Quella sera, comuffato, e’ travestito 
come quell'altra volta , Barnaba si re- 
‘cava dal liquorista dova soleva capitare 


‘cazioni che furono date... Non ci lia Ella|serezio traverso cui possano Insinuarsi|la Pacciochita. 


pasto mente ? 
— Si... difatti 





sembra anche a me, 


‘per separarmi da loro, 
— Oh ciò non accadrà !. esolamò ill 














(Continua), Virromo, Bensezio, 























Gi scrivono da Int 

Tn sognito a prouti'lavori venne gia rista- 
bilita la viabilità della strada provinciale in 
Valsesia, Anobe il ponte sulla Pioda , rovi- 
nato dallo nciue, è già quasi ricttato, La 
strada provincialò ch mette a Cannobio. è 
rotta in tre punti. 

I torrenti San Bernardino ei San Giovanni 
rientrarcuo tiel loro alveo, La parte inondata 
© rovinata della città è quella di pononto; l'al- 
tra ai levaato 6 pressoché illoca. An i danni 
toccati agli stabilimenti ed'allo case private 
è assai più grave di quanto dapprima si era 
ggindiento, onleolandosi li quasi mezzo milione. 

Si linuno a deploraro alcune. vittime, Due 
donne doruiivano în nua casetta, chie, furiosa: 
mente nsialita dalle onde, fn diroccata, e le 
disgraziate nom, potendo essere soocoran in 
tempo, farono travoltò nella raino el sit» 
gato 

TI prefetto di Novara, cav. Sorisio, sopra: 
intende con molto‘zelo ai lavori \di riparo, e 
diede le ucoossario disposizioni per ristabilire 
le interrotto comunicazioni, massime sulla li- 
nen, del. Supiono,, forzare Je. arginnture 
mninaccianti, e alleviare i danni della inonda- 
zione. 


























L'on. comm. Luzzuti, ritornato in Roma 
dopo Ja sedite touate i filano per l'inchfe 
sita industriale, nta raccogliendo i risultamenti 
dello deposizioni avute finora per potore trac- 
cfaro una via al nostro. Govemo ‘nella. que 
stione (ei trattati commerciali. 

Lic. Luezati paro! propenderebba per la 
denunci dui trattati. commerciali stabilendo 
un'unica tarifa dugauale egasle per. tutti. 
(Econ: di Toma). 














B partito da Napoli alla volta di Pietro- 
buio il marchese Caracciolo di Bella, poiché 
Quito il congedo; egli \va a riprendere il suo 
posto iti uivistro del Re d'Italia presso l'im- 
peratoro di Russia, Il marchese (di Bella si 
reca prima a Parigi, ed é latore di dispacci 
del nostro Gove 











Ci vienò auntizziato, per telegramma d'oggi, 
da Clieti, che la scorsi notte fa catturato il 
brigaute Domenico Colanéri, re ‘elie net 96 
gettenibie lu riuvenuto morto in tina mucchi 
del bosco ele, presso. Gamberolo, -il Inizi 
Berarli, stato Giorni inuauzi ferito iù con 
fitto. 

Dei diciotto avasi da Pescara. nel luglio 
scorso; rimangono! così in compngna solo î due 
Rucoi di Atessa; (Opinione). 

L'EUCALIPTO, 

A coloro: che) più ‘0. meno vivamente miò- 
strnio iutoressarsi per Ja bonificazione del-| 
i'Agro Rimuno,, delieliamo i seguenti rog: 
‘guagli elle si liazno intorno ‘all'acclimaziono 
dell'ucalipto. 

Quest'albaro gigautesso dell'Australia, clie 
cresce com tinta. prodigiosa, rapitità, com'é 
‘noto, fa cssuvato per Ja prima volta da La- 
billardièro sulla terra di Vau Diemen. Esic 
raggiuoge crdinariamento l'altezza di 00. v 
70 metri, è perfino di 100 metri! Fiorisco in 
tutto le stagioni, e sÌ conserva, costantemente 
verde. Il suo logoo serve a molti usi, © pre- 
‘seuta maggior durezan della quercia, T bile 
nori costrutti fu Australia coll'Eucalipto sono 











Tree 


Benchè sin assai eomune in. questo, paese, 
[ve no sono delle ‘intere foreste, 





metri, fu venduto per 6140) fr. 
Ultimamente in Algoria se no tentò l'aceli- 


[tennero : 


dopo, diedoro le seguenti dimensioni 
Altezza. Cireonferenza 


adi. m. 

dal siolo 

Un albero isolato 18.20, 1.02 
- 18,40 115 

= 16,40 114 

Un viale (alt: media) i5./92 0, 60 


tplo do' bosohi ordinari. 


[marzo 1868 : 
riduos lo scarto dells lince n 6 metri, e quello 





logni di questa dimevatone sì possono 
rara in molti lavori. du falegname, e si ven: 





‘ani, il resto della piautagione ayrà Îe dimen- 


— Ua ettare d' 
cuni ua prodotto Jurdo di 6200 fr. n 
E questi apprezzamenti sarebbero ancora 





nell'industria, 


ventesima parte del legno impiegato nelle co- 


dello. ferrovi 


delle qualità, così preziose. 


I PELLEGRINAGGI DI LOURDES. 


[sui medesimi. 

Lourdes ‘è nua. pittoresca sotto-prefettura 
'del ipartimento degli Alti Pirensî. La città 
6 graziosa, pulita, ma ben piccola, è coutione 
-4,000 ‘abitanti. 


uumeroèi pellegrinaggi di cui fu oggetto per 
Parte dello popolazioni. religio: 


‘dts, como puro quella di Campan, che le si 





nasai rinomati per la loro solidità: 





loro maestose (e pittoresche bellezze, 

















De Mais 
TI vescovo di Tarlea pronunciò in' piazza | Senna. Durante la conversazione, Thi 
LEONA GO Ciaade scdlisve Jne|Ul discorso. politico religioso (ché fa ascolto|l0 consigliò a ricostruire prontamente il 
MO Ei pilegrllagei di Lotrdes: ni redlano 4! pellegrini col grito di: Viwa i? Pepi !| palazzo del ‘Nunisipio | soggiungendo : 
lpiivo d'interesse riporinro alcuni ragguogli| Viva 74 Francia! 





Del resto, la catena de' Pirenei non ofra in 
le considere- [alcun altro punto ua più meraviglioao ‘colpo 
[voli dimensioni: che speaso raggiunge gli dano |di zista. Lourdes è 
in vatore relativamente grande. Ad Hobart |conginnzione di astto deliziose 
(Town, na albero che avera 97 metri di al: (quali si trovano Bagnèresde-Bigorre, Hard: 
tezza ‘o di cui i primi rami stuccavansi a 69 |gen, Cauterete, 


così diro il punto 





Fax Bonnes, riucmato per 
Îlo loro norgonti termali. 

‘A poca distanza dalla città di Lonrdes:si [tiri dal 
[Îmatazione, ed ecco quali risultati se ne ot-|nderge una gigantesos muraglia di rocvie ta- 
glinte picco, note nel paese: sotto 

Alcuue migliaia d'Eucalypti seminati nel|di roccie Massabicille ; ai piedi di ques 
1855, e misarati 10 novembre 1571, sel anti [me bastione, scorre il Gave formato dalle cc. 

‘to ehe discendono dalle vicine montagne. 

Tn questa roccia la natura scnvò tun grotta | 
che misura citoa dodici piedi il'altezza cd al- 
trottanto di proondità. 

rn olio mel 1556, ona DÉfctroro ia tutta la eoa Innghezza il para 
fancflla del paese, certa Bernadette , d'anni 
18, vide, per /queuto narra a leggonta lla 
Da ciò risilta cho le foresto di Eacaliti|Mlouna. L'apporizione i riunov. per ‘quin: 


otranno diro ogni vent'anni vm prodotto quin- del giorni di seguito. Tutto Il: pae: ii a SEATOGI 
i È ì Sopra per questo fatto, Gl'increduli negarono LE ao 








ÎÌ signor "Trottier, in uma sua relazione alla | francamente 11 miracolo dell'apparizione, i de- 
Società d'agricoltura d'Algeri, scriveva ncl|Voti vi aggiustarono fede, o, bentosto si or 
[&anizzarono pio processioni e pellegrinaggi 


u Un ettare piautato în Eucalipti, se se ne |alla grotta miracolosa. Si. 5 NI 3a 
Dapprima l'autorità prefuttizia , od anche [6 Matto © Torino perdeva una ruota {n vi 





degli alberi in questa linea a 9, conterrà 500 |slcuni membri dell'alto clero si erano. opposti 

di, Go l'operazione è fntta bene, tutti n- | tel movimento religioso: ma. poscia ilelero 

vraano nn diametro di 0,90 a 2 metri al di |Più non si oppose, avendo esaminato meglio 

sopra del suolo, nel termine di tro. nuni, 1 [l'importanza della cosa, ed i. pellegrinaggi 
ope: | ccatinnarono allegramente, 

La leggenda di Lourdes contiene ‘mne co 
deraxmo mon mono di fe. l'amo. Ora, il primo |Li0sa serio di miracoli che si sarebbero operati 
taglio produrrebbe 2500) fr. Nello spazio di 8 |nella grotta maravigliosa, 

Da oltre dicci anni, quindi, Lourdes è visi: 
ioni proprie. al'Invori di ferrovia, e clasenn [Cata da miglinia © ugliata di pellegrini. 
albero, potrà raggiungere il prexso di 20 fr,|Ozui sino la Compagnia del Mezzogiorio r- 

‘icalipti pottebbe dare ia 6 |gaulzza puro! de' convogli spesiali; per. lu cir- 
costanza, 

Tn: quest'anno però, e fino 
Liù modarati, sb ‘sl volesse tendr conto del |s& ue comprende; il motivo, nulla si è omesso 
sempre più crescento animento di consumazione |DeT fare del! pellegrinaggi di Lourdes usa 
‘di legni iu quosti ultimi ani, Malgrado tatti |Imponente dimostrazione, Oltre a venticingne) 
'î tentativi fatti per scatituite-il ferro al logno, |mila furono i pellegrini accorsi domenica n 
i ha pur sempre, un'immensa sproporzione tra |AUel sautuario, fra n 
i cispottivi pesi di questi materiali jmpiegati |ardouti legittimisti della Franoia, 

Li Griselte do France, l'Union 0 l''Unicers 

Secondo il signor Peligot , Ia prodnzione (otauo rappresentati alla festa da oltro'ciu- 
totale della ‘Froncia ‘ju ferco ed in bronzo , [AUauta corrispondenti’ religicai per: ciàsona 
nel 1885 oa i giornale. 

MED nn pls clava a Pen e de [Do ‘corrispondente della Litertè dice di ayer|storo, non venne presò in considerazione) 
itruzioni e uoll'industrin, La sola iuduatria [notato nella praudo processione oltre a 975|con 161 voti contro 57. 

che. nel 1806 impiegava cauto | Vliere. 
[mila metri cubi di legno all'anno , ‘dieci anni |si0nale presero parte a quella 
più turdi ne impiogava soicento mila metri |et Il citato corrispondente dice d 
fuli, Questa cnormo sproporzione tra la pro: [noscinto i alguori : De Guvardie , Franclieu , 
‘dnziono 0 la consumazione tende atruguo nd | AVadie do Barraù , Belcastol , De ta Bouilo- 
‘aumentare il valore degli alberi , e special. |ri°, Adenet, Resstguier, il marchee 
‘mette di quelli che, come l'Encalipto , hanno|PiStre ; eranvi pute molti anavi del Papa, 

Volontari dell'Ovest, ed 
rette, ed 





quali si trovavano i più 





Molti deputati dell’'Assemblon na- 








ig Alai 
eco. 





UN NUOVO ATTENTATO 


CONTRO IL RE AMEDEO, 
Il Soir pubblica la seguento notizia. tele- 
‘grafica importantissima, so vera, o della quale 
Questa città era ben poco conosoluta prima |i corrispondenti dell'Agenzia Stfuni non cre: 
della fimosa apparizione della. grotta 0 dei |dettero opportuno d'eccuparsi: Sa 
‘Madrid, 6, — L'Iveria annunzio o gli al-|F°9P8 
del Mezzo-|tri giornali confermano chie il re Ameleo fu 
igiorno dello Francia; ma là vallata di Liour-{fatto segno ad un unoro attentato. 
Duo individui nascosti dietro le statuo della |zia che lo trattative. coll'Austria relati- 


nome) 
'enor- 


fu sos: 


‘uni certo punto 


estone 
evi rico-| pubblicano, venne eletto governatore della 


di Dam-| 


de Cha: 


igrosso, boceo di pietra ‘(coll'intenzione di'us: 
tderto; 
dil Il projettile 4 caduto ai piedi del Re, e co-| 


Mes, nelle [toro clio l'avevano! lanciato, si sono dati ulla 


foga, Un sergente. del palaszo corse oro di 
tr0, me non poté raggiunger li. 

Dicesi ele Janciando la pietra, i due an] 
tentato «biamo gridato: Viva la 
Repubblica! 








CRONACA NERA 
Pra 


Teri sota vorao le 9 circa nm garzone cat- 
[fettiere a nome Aliglietti Giovanni, d'e uni 98, 
‘avendo esommieaso con alconi suof amici di 


petto che mette'alla riva del Po dalla parte! 
di via Pescatori, calde disgraziatamente nello 
sottoposta strada, fratturandosi un braccio ed 
una gamba, per cui ai dovette trasportare al. 


ricolo di vita, 

—A quanto paro, i propristari di omnibus 
si curano ben poco della. sicurezza doi viug- 
giatorî. Teri, l'omnibus cho fa il servizio tra 


Po è poco mancò ou travolgessa nl ‘suolo 
tatti i viaggiatori. Nou si ‘ebbe a lamentare 
‘tro inconveniente che un' poco di paura. 

—F. Giuseppe, soldato iisertore della classe 

1850, sî costituiva, ori, volontariamente, al 
delegato di P. S. della stazione. di Porta] 
Nuova, 
— Alibiamo narrato ieri l'altro, clio dus o- 
perni, ‘ebbene delle, furono trnffati colla no- 
lita gherminello dei marenghi nascosti, di circa 
lire: seicento. 

Fossinmo ora: dare a felice notizia. che uno 
dei traffutori fa arrestato ; caso & certo . 
Tommaso di Paveraguo Jiresso Cunoo: 

Oni Biellesi | 

— Gli arrestati faroio 11 fra cai 6 donn 











7 
BISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
{AGENZIA GTEMANT) 
Madrid, 8 ottobre. 
Cortes — Un emendamento in senso re- 
pubblicano; proposto nell’indivizzo, com- 


battuto dalla Commissione e dal Mini- 


Nuova- York, 9 ottobre. 
N genorale Startranft, candidato re- 


Pensilvania. Anche nel Nebraska e Com- 
bia furono eletti governatori repubbli- 
cani. 





Parigi, 9 ottobr: 
Thiers ricovetto ieri il prefetto della 





Conservate le sale dei ricevimenti e le 
‘gallerie per lo feste. Siate pure gover- 
nati dalla Repubblica o dalla Monarchi 
Parigi sarà sempre la grande città ed 
avrà sempre da ricevere e ricevere de- 
gnamento, mon solo ‘le illustrazioni di 
tutto il mondo, ma anche i sovrani d'Eu- 











Berlino, 9 ottobre. 
La Corrispondenza Provinciale anon- 


attacca, da lungo tempo sono celebri per. le|piazzs d'Orlenta, che si trovano di frouts al|vamente alla questione sociale incomin- 











, 9 ottobre. 
Thiers ha accettato la dimissione di 
Picard. 
Non confermasi In voce clio. Qireune 
sarà nominato ministro del ‘commero?o, 





Bruxelles, 9 ottobre. 
Assicurasi! che il 15 corrente a+rà lugo 
‘ino sciopero generale d'operai. 


Stoccolma, 9 ottobre, 

Oggi alla sepoltura del Re assistevano; 
la famiglia reale, gl'inviati speciali dello 
Corti estere, il Corpo diplomatico e molto: 
popolo. 


Copenaglien, 9 ottobre. 
Oggi fu presentato al Reichstag il bl= 
lancio. Le entrate superano le spese db 
|768,000 risdalleri. 


Costantinopoli, 9 ottobre. 
[PRUna rissa seria ebbo luogo tra alcunt 
Turchi e Persiani. Lo guardie di polizia. 
essendo state respinto, intervenne tna 
compagnia di solati. Pro Persiani rima» 
Mero nesisi e 30 feriti. Dicoi soldati fu- 
rono. feriti. 

Il Saltano conferi al granduea: Nicolò 
l'ordine dell'Osmanià. Il Grandnoa conti- 
nuerà domani il viaggio per l'Egitto. 








FATTI DIVERSI 


Massime di giurisprudenza. — 
Legato — Proprietà — Usufrutto, — Legato 
‘a tempo l'usutrutto ad alcuno e ia. proprietà 
‘ad'altri, ee l’afruttario. muoia prima. del 
poca, designata; l'usufrutto non ‘continua nei 
di ni eredi, ma sì consolida. colla. proprietà, 
ed il legatotio ha diritto. di chidero il rila: 
‘co dei beni (Cassazione di Napoli,; 5 agosto 
1871 — Gazzetta dei Tribimali di! Genova, 
1871, num, 89). 
Cartelle al portatore — Distruzione —Sty- 
'rogazione. — Le cartello-del Debito Pabblico 
al portatore; essendo, per espressa disposizione 
di legge ,,a rischio è pericolo del portatore 
medesimo ,, egli ton può in nessun ‘cao cal- 
gere dall'Anumiaistrazione del Debito Pubblico 
la surrogazione. delle cartelle. distrutto, La 
cirvostania che le cartello distrutte siano stato 
depositate in uu. pubblico, uffizio.a titolo di 
camizione, che il pubblico ufficialo-ch l6rb 
ricevuto ‘attesti ln realtà del (deposito, idee 
tità delle cartello distratto ,, mon bustn-n far 
‘erogare at preciso disposto dells.legge, (Cos- 
sione di Palermo , 19 settembro:1878..— 
La Legge, 1879, png: 126); 


Un esempio da Imitarsi. — InTi 
paia otto professori sonosi convenuti  per-co- 
struirai una casa loro propria. ssî lanno 
(comperato: dalla. città il terreno pagando: tal- 
Ieri 4408, ed ebbero dall'Istituto: di ‘oredito 
uu prestito di 18 mila talleri (cirea franchi 70 
rails), importo presunto della costruzione, al 
5 der cento, per nna langa serio d'anni Que- 
‘sto debito deve eesere ammortizzato ratenta- 
Mneuto in 24 nuni. Tale esempio trova già i- 
mitatori tanto in Lipsia quanto-io ‘altra:città 
della Germania, 























Onwito Griserza gorente. 





[palazzo renle, hanno Îanciato contro jl Re un|cieranno fra poche settimane. 
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1A n 
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Notizio Commerciali 


MERCATO DEL BESTIAME 














vd senza 


Aeliga id/ n 15:60] mente la medesima forita 
Miglio id, #10 40|dar per nulla cosvo di volerai ancora ar- 
Riso Idi n33.55|restare, 


Castagne verdo id. n 888 












— gici 1° quali al mila. Ly — —| 1 Mobiliare a 
DI TORINO 16 tem 2» id." » 780] Fraoc 
o 17 Vitali 14 id id nJ1.30|n 260/50 
N mercato del bestinmo. questa mano) Idem 20 id, id n10_ nt 
auperò tatti gl inotecedenti nin pel numero | 34 Giovenche i ‘nce so MR 
degli animali che sali nientemeno che a| 25 Malali dd na2: e Na 





549, sia per Tu virscith delle contratta- 





sioni La quat maggior fu di mia 200 
vengono in seguito | vitelli, Je vacche, i| 500" 
buoi, 'envalli, ed infine’ le pecore ed' {| 475» 
‘montoni. 0 n 


I premi furono distribuiti verso la 10 
colla prosensa del comm. Noli, senza re 
run incidente è! (con gran. soddistazione 





























196 Muinli da latta da lire 5 a 60 caduno 


MERCATI DELLE UVE 








‘Sconto 5 per 0i 








ata lettera 2509, 


2210, 





‘Azioni Banca Nazionale a 4300. 


Francia breva lettera. a 10975, danaro 


dunnro! 


Canapa greggia almir. L 9 /50| mora di Milano — 9 Gitobre! 
Cordume id. »1075) Corsi del mattino, 
Qliofinod'oliva id »10 50] rendita Italinva costi ni 
Uva id, + 295)» ® finomese  T410 


n no fine 
























Pranito Gazionnle 1566 
esa 
#,atallonato 








i premiati Asti, O oitobre — Barbere da Li | Azioni Banca sazionale 
SUI el augurio di ire nnt 93 8. — Prezzo meio Le 2103 346 | al paica Lombarda 
resne di Torino che fontinui l'inlluto | [Uto da 1: 1/78 8270, — Prezionme| 2 n fine mere 
fncremiento. (ato 1, 2120188, = fines Vensta 

2 Quintità Introdotta a tutto il’ giorno] * ‘Biooz di rorleo 
MENCATO DI CUNEO. ‘8 ‘ottobre ; mastlti um-/9,048 , micia] © Beoma gionrale 
(Nostra corrispondenza); | grammi È 

8 ottobiro, — Stante il cattivo lompo |” Chieri, 9 ottobre; a 
il mercato di questa settimana fu messo [2100 da L 1 66.02 2 È 
sconcertato; la chiusura però fa \piùtto: [a L, 1 98, ‘ inlo-Germsaioa 
ato animata co un humasto di prezzo =, Baoca Lavori po 
ul framento @ sulla mneliga. Goreali. — Nonostante le: numeroso || 5° Baaca gi eredi imuob, 
‘350 att, Frumento 1g. Li 22 80 a 33 40 |olfertà che si inano auì mercati feanoeeì, |‘ Buoco Sete Lomb. 
220 ‘n. Alercolo(barb.) » 17 30 a 19 50|i pressi del [rumontosono sempe firmi. ||». TRogia Tabacchi 

60 n Segala #17 30 a 18 30 [Lo farine invece rimuogono invariate agli Ferrovia Meridionali 

ori n 820° — — |ullimi cors, e ni pagurono a Parigi il Farr, Roma 

30. n Riso qu sup, n 31 50 a 33 40 |giorco & la marca D a 40806128 mar Fort: Maridionali 

30m Moliga leq. n19 20.0 15.00 ® Herr, Romani 

6 quint, Canapa n05— 19 — = Pere, Sordo 

40 “n Potato mil — n 12 = |vendità di eit. 8800 Azol tenero 12021 | n Regia Tabacchi 

280 n Gstagno fresa 10 — a 17 — |du t. 90.50 a 00 048 disp, 8000 Berdian-| ‘a Ben Damaziali 
2a 128129 da 41/75 a 4150 di . 
MERCATO, DI CARMAGNOLA, __ | ottobre arrivo dicembre, il tutto per 160 





Mereuriale del prezzo medio della prin | lit, 
cipuli derrate vendute. sut mercato 
del giorno 9 ottobre 1872, 

570 att. Eramento(prezsomodio) 
#75 n Segala tà, 
15 n Aveo tai 














‘Borsa di Genova. — 9 attobra. 
| L'aumento quasi favoloso che. ebe| 


n 8 23|s val Mobiliare, continno oggi trionfi 


® Londra a tra 


‘n 10.68 | luogo ieri ani ragronti italiani sulla Barica 











Boni ferrovie Merid'.saa}i 
Garabi sopra Mr:soin a vista 109 10 


n 


® FVADGoforte a ire masi 








sot 
sn 
16 — 
soit 
2086 — 
230 80 
see 
si 

1a 
sn 


NS 


Freni 
Reodita al 5.010 
Oro lettera 
Londra lettera 
Gambio sa Parigi 
Prestito Nazionala 
'Obblig, Tabacchi 
‘Azioni. Tabucchi 
Banca Naziona! 
Banca Toscana 

PA. terr, Merid. 
Obbligo» 
[Buoni 


Rondita frasco 
Rendita Italiana 

lp. Lombardo-Veneto 
Qbblig. idem 

Porr, Romane 

Obbig, idem 

Obbl. forr, Vitto an 
Obbl; fore. Merid, 
[Cambio suliitalta 
Ored. mobii. fraucuse 
Ob. reglÒa Tabacchi 








Prestito 
‘Aggio dell'oro 
Lovdra a vinta, 

















Azical regia Tabacchi 





o Londra, 8 
74 10 | consolidato Ing) ‘sen 
22:12] Rendita Italiana -— 05318 
27 58] Spagonolo 20718 
108 87 | Turco sele 
79 —| Nuova York, 8, — Oro 181 
590 —| 





sei (Bollettino Ufficiale) 


515 — | Consolidato 6 p, 070, O. di ma 
7A 08 11974 74 74 78 AI 
9 | 85(79,99 19) 74/74/78 90 


5816 8917] (398), indio. 74151318 
6780 ST ottobre; 
da dla Corso legralo 70 95, 
360 5 SI — | Azioni Banes Nus, ©, del m. 
18875 1882 
ass 10880 
86 — —| 4300 49087, di ottobre, 
SI 
= 2-| caos 
«i 
700 - 
sa 





374 50 p, 90 novembre. 
7 go [Ax Ban, di Torino, 0. deg, 








809 —| UAMENA DI COMMBRIIO BD ARTI, 


BORSA DI TORINO 
10 ottobre 1879, — Fondi pubblici, 





9 |erancotorio—— —— 291302385 
92112|Liona(") 108.1510940, 
65112 [Londra (>) — — 275711 
(So. 8p. 010, ("7 





en 
8096 











td IGRONAOA DELLA BORSA DI TORINO 
30 osano te. 

Rendita : corso legale ri 

basso cent. 2112 sulla borsa 


precedente. 

(tt. 1a | Borsa sostennta ed animata, Lo ren 

12 85 lita si manteune senza variazioni ®. 

87 112/74 10, 74 05 per fine 8 78 95 pee con 
81 | tanti, 

‘Mblto ricercato erono oggi la azio= 

[e anca Teri, i principio di nome 

dn con. [ai pagarono 885; in seguito alle molto. 








ASSO 4985 2290 4300 4501 4245 |ricercho chiusero per fine a 895 com 
4291 4999, in liq. 4230 4590 4300 |bmoni compratori. Anche la Banca Na= 


zionale continna ad essero melto ricer= 


8118 | Ax, Cred, Motigl, It. Ci del g, pi in[cate, 0 si pagura per fuo 4590 e 4800, 


Le Banco Sconto seaza variazioni; 18 


452 00|Ax, Bi Sconto e Sete. O, dm. in © |azioni Romane offerta a /185,, con cum» 
160/78 75 75 570 50 960.60, in ll. | pratori a 104 50, 164. Osblignzioni di 


ferre. senno variazioni. 


p. in c.| Oro e cambi sostenuti. 

















879 50 1% emiss, ©. d. m, ine. 685° 
anca Frase detta. o 
esi tegia sens| 999 590/820, in li, 807 60 p, s1| STAGIONATURA SOCIALE 
Suore Prato #80) ottobre. della sete in Torino 
Ù Vienna, 9° | As. fort, Romano. ©. del mia con/ rio Prtorata a 
323 do] 165 164 165, in liq. 184 50 p, 31| c03 Deezeto Real giugno n 
Ere 2 9 ottobre 1878. 
‘20 50|Obbl, canali Cavour, ©. d. ma, iu con. |a dela sei 
Bane a Noslonale 94 —| 491 50 461 75. È ALI Paso) 
Nup olecnì d'oro 8745|0bbl ferr, Romane, C, d. m. in con] Organzino . +... 14 1037 98 
(Ga nbio di Londra 109 —| 908 95 207 807 207 50, Trama LL n nm 
P andita austriaca. 70 75|cbbl. ferr. Savona, O. d. m. in o,| reggia. +... 13° 102542 
Td, la carta 65.20). È Articoli diversi c(; Ad 
Berlino, 8 ? loro da, 20, 5908 n 22.18, = 
|Amatriache 196118 19694 pen ore Totali a 2063 35. 
Lombarda nea 125518 po arno red amonì || Totalo noi mese a itloggi Colli 148, 
| Mobiliare 2002 202118) DI deo. lettera lettera |Chilogramami 10,6% 38, 
Reodita Iallama 9571 6578|Svissera() 110.20 110 40, —— — Il direttore gerente: A, Bertoldo, 


























‘GIUSEPPE DURIO; in: 
[ono le. Forruella; da 





Grandioso Locale iti 000 moti 


quadrati, da affittare sl presente. 
Dirigersi preso li sigg. Emunnuele Fubini © C., banchieri 





indire (Motto) di; pri 


dell ici 
issima qualita x L, 11/1 migliaio; rese frasche di ENER ION 








di pelli, boleendo, utilissima 


PRO 








ESTRATTO. DI BANDO. 


Con decreto del tribunale; ci 


ci 
d'lvreà in data, 24 ngosto 1898, |dell'art. 191 della vigente, proce. 
Veche autorizzata la vendita ai put [dura, Il Melchiorre Itolando,. iù 


‘mei [ivi ‘ed gra d'iguoti o 








7 "E TATROI 
li Emigranti per l'America 
‘entorio xi Avviso agli Emigranti p 
La Ditta ROCHAS Padre e Figlio 
Vla Encehi, TORINO; vin Bacchi, 4. 
Lo 
aBmiDO (ore 8) — Equostre cum | 
paguia Davide Guillanme. 
Altieri (ore 8) — La dramma- 
O 
tono 
L'importema » l'artratto. 
Rossini (ore 2) — La dram- 
n. 
Jone e Ferraro rappresenterà 
La soola «it soldà. 


‘ant'errazzo, 


n piceolo.aIloggio pel centro d 


Dlici incaoti degli stabi 
territori. di Peru 
‘Brcieii della minore Terrani 


‘Gerbino (ore 5.114) 
“draminatica compagni 
dal sig. Bellotti-Bon rappre: 











Torrando, ora mogt 
Bullo da Pertusio. 
L'incanto ‘avrà Inogo avanti 
notaio Bernardo. Cliaventone, alle 
ore 9 antimeridinne ‘delli 59 
[bre prossimo, nella sala comunale 





C/o, 
CADBET 


(Piena 
(CERTA eo INFALLIBILE, 


SSR GIGI 
[Ph" B° Denain7} 


pregano i signori. emigranti che desiderino partire d'assicarare 1’ po 
ol mandare, una caparra. 


Prezzi da Torino 
10 Olssse L. 700 (oro) 

LI bagaglio costa L. 
si 








Buenos-Ayres: 
500 (ro) —9* Cinsve L.- 275 (oro). 
100 Chilog. da Torino n S. Michele, du 
uggiaro ha diritto n.100 Ohilog. gratis, 








‘ed alle condizioni inserte nol 
rizia; rione 30 luglio] 
Bando, venale in data d'oggi, vi 
Vili pretso il notaio 
Huni gli nitei atti del 
Ivrea, 84 sottembre 1632: 


e pei|D 





ISTITUTO S. SALVARIO 


Corso Elementare 
Tecnico e Giunasiale 
Grandioso Jocale a piavo terreti 
‘a gihrdioo, in posizione centrale, via Nizza, 31, 


PROFUMERIE 
CHARDIN-HADANCOURT 


Utina'a vapore @ Ammidres (Senna) 
Uffitio:e Magaszino, Bou. Stbastopol, 18 bis, Parigi, 


GRANDE FABBRICA DI 


SAPONI TRASPARENTI aua GLICERINA 


DI VARIO PROFUMO 


tti articoli della stersa Gisa presso 
Dial 





Ni fotografi Ciary © Semi-Oonvitto 


è primo piuno, con cortile propilo, 





Ph'* Bì Denain7 cenone D'EREDITA 
con deneficio d'inventario 


Gon atto passato. molin. cancelle- 











reazione det: Consigli 
Seotnatico. Provinciale, 

Primo, sino di Corso. Teenloo e 

Pensionato con nssistenza contista PRAIA Mae] 

Alessio del fu Michele 

Audidetto luogo, dichiarò di nog ro-| Reset: 

ler accettare, se non sa col. bene 

veniario, l'oraditl 

tagli dal cav. Giaxeppe {il Francis] 

resosi defunto viniîn 

Giteri sotto lì 

Îé agosto ultimo esotso, fre 


Milano. Vendita in: Torino, 
Via SÌ Agostino, 9; piano. potile. 
9180 





Da Vendere 


Pariglia-Ca valli color baîo, ti- 
sibili presso. il coschiere 
Cattaneo; via/S. Dalmasz 
casa Quarene, dalle ore.) 
pomeridiane, Torino. 


Da vendere o 
reddito lordodi L. 19,900 citenio 

Faido Gamilieizta N 
Rivolgersi. i o 


SCIROPPO SEDATIVO 
al Bromuro di Potassio 
nido. LAROZE, assista "gono ieceanine? 
Chieri 7 orto 1592, 

TO 1 medici sno, 
col icomscero alito 
Sil Poi, cimioment 
alivimto n tito 
SII Miano Nine 
S6tpo Tarta dl'ctrta S 
Seki amar. (0 

fi 


per lire 150 








Deposito di questi maponi e di 
l'Agenzia Di MONDO, via dell'Ospedale,.o, Torino. 


TAPPETI PER PAVIMENTI 


di Jana tessuti o stampati, passadore, descond-de-tit, e devant. 
. sofà — Stoffe per mobili, tendo, mussole 6 coperte — Prosso 
G. Avigdor e figli — Vis Ospedale, N, 9, Torino. 





NOTIFICANZA 





ultimo 








[Congregazione di Carita di Usegan 
‘amnionta alla gi Leon 





Da vendere 


QASA ln Torio, vin Pa, N. 





eeppa. fratello e koc 








volgersi _nl' molaio' collegiato 


Q. CASSINIS, via Botero, N. 19: idento qualsiasi peg dl, 





roccccconcocssococo000008 
Depelatorio di Bouper 

Questo mirnbila prodotto toglie e fa calore iù pochi minati 
oli da tutte le parti del viso 8 del corpo, senza 

la pelle, e produrre la più piccola irrit 
© come per lucinto veleal.Ia' pelle rasa è pulito meglio che 
‘ol più perfotto raacio.. Quando l'operazione si rit poche O 
seguito detti peli finiscono col non nascere pi 
'Ò Prezzo della Boccetta munila el uo vuenifeato 

‘Q Deposito iu Torino presso il ai 

via Barbaronte, ttt, 16; 
tococccocooo + so 0000000008 


Banca di Torino 


Si prevengono i possessori. di azioni di 2* emissione della 
Banca di Torino che il 15 corrente ottobre scade ‘il ‘quinto 
versamento di L. 7. 

Sui versamenti in ritardo è dovnto nu interesse del tre 
per 019 oltre il saggio dello sconto della Banca Nazionale, 


Cres delle vie 
reipiratori, la necrosi 
Federale Te matta nercoe 





sori ia 


chto 101 01 cdi 
la seniéota rosa. 11 "24 gono Li 
timo da questo tribunate; 





Da vendere 
ta TENUTA DI 
carlton dio ateo nto 
Sammanto di Morti, ciondoli 
Salus), composta di Castello 
co giadno ro gal Cascine 
orgia i et 89 (giorn 
pori molte et 
50, del veidito i ole dc 47,000; 
Dirigoraì al petalo. coll 





fee calmare l'ogia= 


storia 
Igura zl autorimane || Gon atto 27 settomire 1572 del: 
Io. Sobastzione di vari «Ubi 





‘21P ROLE N04 8; rue dee 

Lions-Saint-Paul, Paris. 
i ia Torind: Monno; 

‘Anicco, Fenmenati Con 





il presidente. di qu 











0 
 Appino, profumiera, QI 





Torino, od all'Agente local 
ES 5 


‘AUMENTO DI SESTO 
Nel gitudicio di subastazione pro- 
mosso da Anfossi 

‘di Soler Giorgi 





toseritto, la Gaatello Au 
[lle vedra. del "og 
Corio, come madre 
resentante. del n0cî. Ngil 
hetaoo ® Catterina Bian 


Cascina da vendere 


pet 48 malla Ilve, Accordando nll'a- 
piego del capitale al 
ti [er cento getto all'anno; 


Altra Cascina 


da vendere, di giornate 195, af: 
Sita ente mile. 


la su Ali: 
janeletti 
legale tape 


, quale. amniole 
Stra trice di sto Higlto minore Au: 
lio Soltet, anche quale 





lanichetti do- 
l’assento uevoato Beniamino, Sol: 
Ios, residente a Chiomonte, atrice; 
itaca da] procuratore cupo 
i ‘Piuiro, contro Sibour 
Celestino fu Giovanni Battita, do- 
sniliato a Gravere on coi 
Vennero esposti in 
Sotto indicati stabili nl prezzo, 
Terto dalla Instante, cioe. ll lotto] 
e 100, dl lotto: we 
tondo per L: 900,0 con 


Vanciat da 
de Giorgio Bianche 
luogo il 28 febbraio i storto: 


Canavese, ottobre 


sulle medesime, 





per cento all'uno. 
Dirigesei.a Boslo Frinoesco, via 
‘Agostino, N. 1,'‘orino, 


CONVITTO: CANDELLERO 


Anno XXYNI. 


Novembre sì ricominciecà 
Na prepazazione per. l'ammessione| 








Agostino Coppa cane. 
E GRADUAZIONE 

10 d'oggi vennero dlliorati a 
Hour Efancengo fu Giovanni Inti 
ita dn Gravere tatti © due i ioit, 
ae 1 000, dl accodo 


11:12 novembre pre 
di mattina, dava nl tellioaia gie 
vile di quanta città; avra luogo lin 

seduti dale 
onsarelli 


Imo, ore 10| 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


‘affezioni serofolose; tessi croniche, 





vocato Casimiro 


Îl tortainé per fare l'atimeato’ dì 
I ‘Gumponti di quattro. corpi di cast 


'ssto questo ultimo prezzo scad 

‘ol Forno 20 corrente Gtiobre 

Decrizione, degli stabili 
Futisiti tn territorio 


‘lla Seolu diavuller Contro: Malato di petto, 


‘ecc Dolco 6 facilo 








— Ato allo contraffazioni, 











@ di due fablricati 


L'Istituto Femminile 
BALEGNO e FECIA 


rivera 

a 
cniuie 
AT 


talabgolare, nonch laut porta 
farmacista, 42, via Cast 
Te pendio diingioo: È Miemeeni 
Hi 0: A Mame 
‘Mortareiti di f'emmane, A 


DIREZIONE Vf D'ARTIGLIERIA 


della Fonderia di Torino 


e 
AVVISO D'ASTA 

Si notifica ul priblico che nel. glorno;26 del ti 

l'ottobre, alle ‘ore 2 dne Preciso, sl procederà Mt 

Torlno, avauti il Direttore, nell’uffelo 

1 Locale dell'Arsenale, via Arsenale, N. 

terreno, all'appalto eegnente 3 provvista di 

Coke (Miarley KIM) — Tounellato 100 por I, 9000 
ro: compiota nel termina di giore 

farci. el magazzini della Diretjone p 

ippalto 60n0 visibili retsb) la Direzione predetta 


‘i pressi‘ condizioni di cui 
Lembre, del quale. fn ua oo una = 
perizia ed ande pini dell'loge | Torino, 10 settembro 1978 
[nero Qacrera; sì puo nver viiohe | 9517 
soll ittici dl protiro sti. 
Serio, via port Palacta, nume le 
id un tempo l'aper-| SUBASTA E GRADUAZIONI 
(ora dl Giallo di prato ‘@& Pub) 
e l'obbligo n creditori di pro: 

























Lot 
1.,Al Mollar, caso; coerenti Clau- 
‘dio! Tournour'a mae, Îa rocca ‘| 
mezzod), Ja strada a notte. 

2. Sopra il Mollar, camino, 00e- 
renti a Jovante' Mosello ‘Tommi, 
(a giorno séra Giacomo ‘Olivero, 
fa otte la rocca, di are 7, cent. 60: 

‘Al Verneto, cimpo, coerenti 
‘a levante Barbara Tonetto, a po-| 
Mento Battista Olivaro, n notte ini 
strada, di are 11: 


























da dea vene 
Da affittare «al presente 
via dll'Araesale; N. 36 
del gie Cato pori 
TROIS ET 
Zetetto, con diramazione 
Zll'acica potabile 


Ricerca di Testamento 


‘S'invita i) siga notaio che arease 

lego lt encimenio del sg. Dac 

Gilele Giueqppe, dicedato. i 

tabro correlta, al volere dare av 
dita O luchpe Dale 


iù trenta dall'intimazione’ del 





1, Alle Draje, prato, coerenti 
eredi di Eldrado Guglielmo n.1 
‘e, gli eredi” di Diichete ‘Multa 
lordo, Tommaso More 
fù strada a notte, di nre 10, 
Tri, prato, coerenti n due Jati 
'enocosco, la atrada. e ll 
‘eredi di Michele Bulfa, di are Sì 


‘Torino, 1° ottobre 15; 
9008 Bi 











Instante ‘avvocato. T'ecdoro Sel- 


sì procederà iu 2 ottobre corrento; citati i 


lo Stabilimento ai ira rovini 
Claudio, a ciorno 
la ‘strada vicinale, ‘a nottà ‘il co: 
‘di are:3I, centiure di, 
Ta Nivorale, prato 
‘n levanto T'ournour. Pie: 


acido, di domicilio, 
ra e dimora ignoti, par com 
tire ra, giorei quinalei. avanti 








La provvista dovr 
e Flalradaztone dor 
La condizicoi d'a 
‘nel locale eudeto. 
dell servizio 11 MI: 

del veutecimo, decorritili "dal 1 


DIFFIDAMENTO 
Qonstando al sottosoriti, e 
‘ua individuo nd. ‘ossì 
ehe servendosi gel Joro nome. va 
facendosi rimettere merci per loro! 
‘onto da diversi aegorianti 
fidano il commercio in gene 
rale, che essi non riconosceranto 
per nulla quanto fosse a obiceli 
sia consegnato che non fosse lato 
nin Iscritto da essi 
lo meuo munita 





Comune, di are 90, centinte 40. 

n, I Gomba Brusa, campo è Vi 

p coorti a mae Tonesonr 

ielro, A giomno e sera la nada; 
[di are ‘9, centiure 

‘0: All 'runeri, vigna, coerenti 

la ntrada al sud' gii eredi 

[di ippollto. Brelda uirun (‘eri 

È 


jarazione accogliere le 
snutanze dall'avvocato ‘Soller proî 
Poste conto il comune di Borgone, |1mdo di coliocizione su prezzo 
ranldi sont. Gili p, e; | cavano eutro 90 giorni dalla no: 

SA maaoat GI tia clean sino 
lio operazioni "della graduazione 
il sig. giudice ave. Guglielmo Pere 





stero lin ridotto n giorai! 15 i fu 
vodì dei giomo| 


(nà a tcrire dl miglior otra che mal eve 
I nerina de 
ami pe nil, gior dal vito DO ao n lan 
ia soglia cat Po, mal 
IRA STR Peer on 
‘a presentare i loro partiti, [1 
dall'ora 0 alle on 11 made |* È 
ata del Fatte va 





[partito suggelit ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 


con beneficia inventi 

Coni tto del B ottobre 1872 pai» | Torino, 3 ottobre 1872, 

sato mani 1 cancelliere sotonzie || ‘0110% $ oNObme 18 
ia Rota Ta Luisi ne Avv, DeMarin sost, Stcca pc. 

Hiova di Simone. Venturiso, dont: 
Saluggia, ammosi 

0° del poveri ‘con dacrato 





versi aperta dopo 





Ii Ollivero fu Giacomo, di are 





per essere ntomies 





dorranno Saro presso la Dire 
'ieridiane. dell giorno dell'incanto , ovreto n 
prestiti, 0, delle Tesgreria dello Stat 
rendita del Debito Publica del 
i borgo della giornata antecedente a quella in cul viene ope 
to, 





i cio 
Gala im, cone pe 
i LEO Me Oca fio 

AA 
dti 
n] 
PA cma od agli. Uftei Clement. TE 
att SI ae ie anti gior 
SI anali col 
Jterà che gli accorrenti abbiano [tiara 70. t 
RA Reg 
‘ed altre relative 20n0 |COSPeNti am An6 
0 [iflorno Itocco Giuseppe, ed & dara 
Fn tte ih 





Besson e Mosso. 





al valore |besco,: et 
>DFFIDAMENTO. AM 
La vedova Domenica Lanfranco DI 
quite clacio 

Elf aota aatiotao 
Baiolo milani, 


pagherà | iti nu 
cati da esso dipendenti. 
‘alewn conto, sé noo giungerasino alla Direzione ufficialmente e. prime 
dell'apertura dell'inoanto, 
fatto ‘i) deposito di. cui topri 
La apoie d'asta, di bollo, di registro, di copi 
pubblico che |a carico del deliteratario, 
Data in Toriao, addi 8 ottobre 1872. 
PER LA DIREZIONE 
Il segretario Cillo, 


inezioni territoriali dell, fommaso, A 'sera ‘gli 





juesti ultimi pari 
Ci n (3 datto Simone, di non al 
DIFFIDAMENTO, 

Korlco Pouget, negoziante in qu 





paco nuoro, denza texte 





e fosso per contrarre 
dl di lui figlio Carlo, terso genito, 
pn Jui convivente. 






Susa, 5 ottobre 1672. 


11 cangelliore di pretura 
Firvero vicecagi 


Giouani Alocco, 














3163 SUNTO DI CITAZIONE 
Gon'atto delli 6 corrente attobra 


V'uaciere Felice Bon: addetto 





tanza della Margharita Atigo vi 
dora di (Giacomo. Gneronie, ret 


te 


cilio, residenza a dimor 


labili descritti in detto ntto di 


30] 1, Persa 


predetto, (con |01, coerenti ‘gli delli notaio 

‘abcesto: 0 medico Luigi. Data A 
die parti, Cer Seluatinno è Mi-| 
chele Perogtio, quotata dell'antiao 


tributo regio cubt. 70. 


delete | NOVIPICANZA DI CITAZIONI 
Al iuatanzà di Rosa Condio mo- 


glie wiRi vd 


‘Sompagoia, di ‘tanza a Pavia, 


olao pure copia del decreto coi 


lidianta del 98 corsente 
Terea, 12 settombre 1578, 
06 Enrico Ardren use. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA. 


Contumuciale emanata dall'illanti 


Camin Giusoppe della ca 


Dogliani, 28 sattemtina 1672, 
5774 Fiorito Gioselino use, 





di 


dele 





atto în dita ‘d'or; 
Jaelo Vivalda, All uopo_ de 


di [d'ora sega dom 








LO ASTA dl prodi 





Vercelli. 


Avy, Segre pi e. 





[ici facanei lavcasa e siti. in V 


colla quale n 


SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ 


130, Venne. osiolta. di ‘comune 


Cuneo, 7 ottobre 1579, 
Emanuol Cassin. 
‘3779 Giacobbe Gavaglico. 





Gribunale civile di ‘Torino, ‘ad in 


in guest sit (ato A nome 
proprio ci nella sen ‘quali (a 
Talro, € rapprotentanto legale del 
#00), figli. minori, Loren, Ito; 

‘ol Idv cito ail form 


natazione degli 


one, e ost nell territorio. di 
(Goro, nî prezro dalla Intanto ot: 


Sionio degli atabili canti ta 
Gil atatili. esposti. in vendita || ‘ubiata pati nel ceritorio ai|M 
‘otto distinti lotti, e| (Corto, 


(corretti. Gerva Seba, Dan 
MANI EROE, Forino, 0 ottobre 1872) 
'Bortotti del |_"° ottobre 1872. 


His, l'asiio tie inci 

0100 | odela, niet al iribannie civ |a 
logento del 50 genonlo| d'Evrety oggi noti anorma dal 

SOGILOlarcoelo N del codice di proce 

dara code nl trata Agostino di 

let irlto, gli soldato, catradore 

NOI Cegloianto aedglieriio Se 


‘ora di domicilio, residenza ‘e di- 
tiara ignoti, copia del ricorso ner 
[etna intente presentito. a questo) 
ribunafe' onde ottenero. gimticiale 
pil stano, dela |utoicaniione pe ttenee una cita 

in ema possiede ln. territorio di 
clientela con | \fercenasno pel prezzo. di L. 1900 


Hensiale, col quale pi ordino la ci 
tazione del Rivara, Agostino a com- 
paria nanti questo tribunale alla 


uscito stero; adito A 
regia previa. di Dogliani, venne 
Eall'Intinoza di Gianini Giuseppe fa 
leteo, renideste ia Dogliani, mesi. 
ficata nei modi di cut all'arto14i 
[il codice di procedura civile, ‘at 
fia (emo nominato Gerti, Giovanni 
di Loretzo, gia residente in questo 
Îioga, ed cea di domicilio, dimo: 
ia teaidenea iznoti, Th, Gententi 


Simo sigoot pretore dî Dogltmi, 
"la data 29 ‘agosto 1878, debiti 

ile rogiatrat collo. quale di: 
Fstiarata Ja contuminsia. del detto 
‘Gerri Giovani di Lorento, veniva 
misiliata a $, Giorgio Canavese, di: |condiumato a (aver del richiedente 
dhinrò di negottare 56| beneficio di 


TETRA IIZATE, ma di L.'1000/ cogli interessi dala, 


india in giadicio, è nelle spese 
0 in 1, & To, oltre n quelle 
la sentenza lo Le 90 © poste 


NOTIFIGANZA DI SENTENZA 
i dell'u- 





figa con decreto dallo sten gior 
10 del providente del. tribunale di 
Gommersio di Torio, venne. siot-| 
Sta alla dita. Bian e Gem 
ila, già corrente i questi citt; 
tosse ivi. residenet 
> | dimora conosciuti, Îa sentenza 

trita 
tale e cio ad ipatanta. del signor 
Debenedetti: Tobin. residente ti 


po di Vinovo, umuerso; al benet: 
fp |cio. della. gracuita ‘anolstonza con 
lecreto 30 giugno 1860, all'udienza 
che sarà, tenuta dal. tribumude ci: |di 
ile di Torino li 15, prossimo no. 
Vembte, ore 10 antimoridiane, vere 
ratino, esposti la vendiut ‘ai pur 


NOVO, propriù delli Vittrla Gi: 
1645; Vidor Qimballo, e iii 
suol” figli Michele, Giusenpe. e 
tallbrazione con ‘tto: dell'uscita | Aleramo, non che il campo alte) 
te dato paratie din Vinovo, proprio 
Nella "eco. Parelto. moglie. di 
Gioraoni Rena tersa posetitica, 
da go Za venita fu autorita sin 
e d'appello di ‘Forino par | pentenza di. queto tribune delli 
adora. riperare la sentenza to] 10'genanio 18% 
tribale di Sura del 10 eprile 1538, [chiaro erieodio aperto LI giudi 
dì graiiasione colla comminitoria 
dI creditori di. presentare lo. do: 


A partire dal 10. setterabre ulti: 


(cordo la, Società. commerciale in 
accomandita , corrente in Cunco; 
ta Vene [iti Ia dema Gasaglion Giacobbe, 
Do ‘ cho era tata costituita tea que: 
rimenti accettare l'eredità delli ri-|st'altlmo ed il signor Cuasin Etas- 
apettivo marito e padre prenomi-| n odio: aepomancania Ll quia 
nono, (ent, feslamenlo 1a sitio! fondi che vi aveva; confe 
udficio dell'inventario. 
Livonco-Plomonte, 7 ottobre 172, 


SUBASTA.E RADIAZIONE 
(8 Publ 

All'idicoa delli T6 p.y, novem- 
lita all ore Tl'iatiiriditne ele 
sil Cena dai brimnlo clvito e 
torraziono. di Paliano, quit 
ica di Zucchi Gion Datita 
‘bet, residanto in Cliff, elit 
8 dCi procutntore capo Victoe Ces 
retti, ‘vea liege iveco del due 
iolradosignatt. propri 
opriando Rigtatti Silio 
fu SteGino, reside to Totra, sul 
ftezto. pate infesindicno dfarto 























n: |Me)iontante Zucchi, non che dallo 

pe, rappresentata dalla [detto tribunale nildienza delli 31 

fio Cattoi vedova [Eden outobre. pero Ii veder 
iunepo|atorizzato N sub 


tercenuto. fa eadax mimuratose 
Giulio Cantora, domiciliato in Che 
Varidone, lieto del eusidico Frate 
Ceco Beritelli procatoro i 

a sententa. i giugno Vi 

ng del eulodita teu 


Chiaro ache aperto i giudici di 
‘tadunzione pin dite bione del 
leavando; ed ordino ni ere 
iti di depostare ella 
de) Cribualà e loro do 
snanule motivato 
coli ini 
il gira 
Lindo venale 9 ci re 
datti dal canceltire di detto 
; XIibile nella camcelleri 
stu dei peut sinto 
‘© boming.&. Findica dele: 
fto per in graduazione gi aignoe 
ongiUdice avi, Gost Gioreali 
fabbricati 
posto. în Tn 
vagone Cin. Proo alle Stalie, 
otiponto di sei membri coerenti 


| fi 01 dette 


aosivi Bern 
ti Minoni, 
Dora Bernardo Erano. iL siunte 
Metto Marson ed alti In'vapiiini 
tibmero 108, sul prezio/di L: 1000 
‘lferto dal areditore 






asa; composto di 
ito pitre i nt 








‘contrada delle 
tane, fe ì conti n. macoica. Vie 
col0 vitae, n mezsogì Corto a 
era dh molto ape. Molto iu 
Fe, al wumoro di mnppa #3, sul 
feto di Li 1000: dali 
Heuito in ciao misorioe Gino 
ato puro ereditato init 
Pallanda, 28 sotombre 15% 
3000 Rico Canetti p,. 


















































sso RUOVO INCANTO 
è Pubbl) 

Sì, fa noto ehe il feibunate civile 

d Novara, con sentenza. delli SÌ 

to; diviro. Ipatauza del 
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sont ‘nali territori di Ante e 
dallo Andrea 
Toni Un si con deroto 
residente di detto triluma Je, tinto 
vedi. quanto 
venne fuito' l'a 
feudo dal nosto, remo. lisata "a 
denza dell) O novembre fi vallo 
12 è mierzo meridiana fer detta 
Vendita, comi trovanni descritti ne} 
nido Veiale #4 nettamsra. 1672 /0 
sotto le condizioni ivi. prapontes 
ton diffitamento ni creditori 
Mover presentino 61010 domande 
siti, ln: cancelleria. (del sullo: 
"dato tramato, pel gini di 
dunzione, cu venne delegato it 
bor giudica av: Edoardo. Pena: 
Solara, 28 settembre 1072. 
Al Provasi pi e. 


AGI NOTIFICANZA 
2 Vinte dell'art. 679 dal codice 
di procedura citi. 

Nel giorno 19 corrente citobie 
scade dI termine utile per fare 

l'aumento di snsto agli sibi] 
atitatnti lotta unios Aubbrtati sul 
Fiostanza di Nani Domenico, di 
Guvaaio; ln pregiudizio di GUSeili 
Giovanali Avion, duvitore princi 
fiale; e Dio Angela, mici di 
Biutho Secco, Li [cadi ee, ne 
meodote pure dimoranti i Girato; 
Esta deliurati favore di mind 
Gifovangi del fu Domenico , arcate 

re rasidenzi in Garensio, el prete 
Ho di Le 1500, :50n sentengi del tie 
Fanale cisile di Mondovi del 4 bre 
(inte mese, cos 

Terrttorio dt Gare 

2, Nello ozio Viù cui crm 
i bose prat della copertoto 
Hi aro 290, coni ‘04, eserciti De 

puicesco Bongi , etedi. Pietrò 
Sciara, Angeli Nug, e Pessone 
Gatterioa moglie Quetti. 

"2. Nella. regione. Vrino bosso 
cusiagneto di nro 74, combine. 78 
Gia count ito Ni, Cana 
Sese Giuseppe, eredi Hobert Glu 
seppe, ora Gallizio Giumbuttista, 
Soka fratelli e Pandone credi. 

î. Regione Piana di Vico, bosco 
nstagneto © camtro con ssccatoio, 
06 0 cen, 8), sonni 
tao VÎ, Ounavese Giuseppe, Nasi 
'Aaselimò e Garelli Giovanni 

4, Regione VI, boschi e campi 
(dira 110, cent 19, coerenti Bore 
[oa Pietro £ Salvatico. Pietro, la 
Freud delle costiera, Sciandea Gia 
ciato ed alti. 

©, Stansa regione, oso, custa 
nolo con seccitolo, di nno.0, 
finro 31, coerenti oredì, Borsoa 
Pietto,il'eano, eredi di D. Bor 
(na Eranossco, 

0, Steria regione, bosco caste 
‘eta, denomidato il Canuott 
da 8 conio 0, conci Sci: 
lira Giuseppe, Borsa, Domenico , 
led'il'bosco e ‘campo che segue. 

7. Stesta regione, bosco casto: 
ato, o eamjjo di are 27, coniare 
O ‘scerenti le petto deserito nl 
[alt Dj Sstandra Giuseppe, Molo 
fon Giueeppo © Pelrano Giovanni; 

8, Stessa regione, bosco e campo 
dl'are 44, cent. 90, coerenti. Pene 
Beoe Gartrina, Bengga, Giorni, 
Belandra Giuseppe, “Nasi Anselmo 
‘ Scinadra Pietro: 

9, Stessa ‘regiona, bosco, casta- 
[pelo di are.10, cettiara x0S, cos: 
ent Sclundra Giep pe, Scie 
Domenico e Ganavese Mtichale. 
Alondovi, 4 ottoia 1878, 

ot, Filippo Sordt cane; 


Da rimettere 


per causa di partenza 
viba BOTTIGLIERIA bene avcinta, 
ticino alla Stazione di Porta Nuova: 

Dirigeri a Romi Pietro, via 






































































Roma, N..38: 
Torino, Tip, È, 





